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La Basilicata è una regione le cui origini vedono confluire apporti di 
popolazioni provenienti da punti cardinali opposti, che hanno lasciato 
ognuna le proprie tracce sul territorio fondendosi con i caratteri 

propri delle popolazioni indigene, i lucani. 
È così che qui si possono ritrovare vestigia di popoli provenienti da tutta 
Europa, o dall’Asia Minore e nord Africa, dando vita ad un’originale offerta 
culturale frutto della sua antica storia e del contributo di artisti e letterati 
nati qui o che vi hanno a lungo soggiornato. Diversità e multiculturalità 
agevolate anche dalla conformazione fisica della Basilicata che spazia dalle 
alte cime dei suoi parchi naturali, alle ampie colline coltivate, alle larghe 
pianure, fino all’abbraccio delle due coste, quella tirrenica e quella ionica, 
diverse nell’aspetto ma entrambe intense di colori e di aromi. 
Pertanto, a partire da Matera definita a più voci Meraviglia del mondo, 
passando da Potenza, il capoluogo noto come Città verticale, l’invito è 
quello di farsi coinvolgere negli variegati percorsi d’arte, cultura e natura 
di questa regione, conoscendone i “luoghi” ma anche le “suggestioni” che 
faranno del viaggio un’esperienza di cui si porterà a lungo memoria.
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Una città senza tempo, la Capitale Europea della Cultura 2019.

Matera
meraviglia del mondo

Lasciarsi andare, seguire l’istinto, 
perdersi nei labirinti di pietra, 
nei luoghi in cui la freccia del 

tempo smarrisce la sua traiettoria. E 
poi cogliere il fascino di un racconto 
antichissimo e avvicinarsi alle nostre 
radici più profonde partendo dal cuore 
dell’altipiano murgico, dalla tenera 
e calda calcarenite, il tufo, madre e 
matrice di Matera, proclamata Capitale 
europea della cultura 2019.                                                                                                                     
È da questa roccia tenera che emergo-
no i rioni Sassi, divisi da uno spetta-
colare canyon su cui si affacciano le 
pareti incise nelle viscere della terra 
del Parco Archeologico delle Chiese 

Rupestri. Un paesaggio unico, ricono-
sciuto dall’Unesco come Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità per il valore 
storico, archeologico e paesaggistico. 
Una magia irripetibile che, nel tempo, 
ha assunto la fama di straordinario set 
cinematografico naturale, capace di 
alimentare, soprattutto sul fare della 
sera, suggestioni che rimandano a un 
presepe denso di significati. Scena-
rio puro e autentico privo di segni di 
modernità, la Murgia Materana e i 
Sassi vedono tracce dell’uomo sin dalla 
preistoria e testimoniano la sua stessa 
storia, essendo stati abitati da sempre, 
senza interruzione di continuità. 
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■ CHIESE RUPESTRI 
Il Parco della Murgia Materana presenta 
ricchezze naturalistiche e testimonianze 
spirituali di eccezionale valore grazie alle 
più di centocinquanta chiese grotta inse-
rite nel Patrimonio Mondiale UNESCO dal 
1993. Alcuni di questi luoghi sacri risalgo-
no al periodo romanico e sono decorati da 
splendidi affreschi, oltre ad essere carat-
terizzati da elementi architettonici come 
absidi, colonne quadrilobate, capitelli e 
volte impreziosite da cupolette. 

Al di fuori della cerchia urbana di Matera, 
in località Pietrapenta, spicca per im-
portanza la Cripta del peccato originale 
definita come la “Cappella Sistina del 
rupestre”, decorata con pitture parietali di 
scuola benedettina - beneventana risalenti 
all’VIII – IX sec. d.C. Uno straordinario 
ciclo pittorico che include, tra le altre, 
la scena della Creazione e del Peccato 
Originale.All’interno dei Sassi numerosi 
sono gli esempi di chiese rupestri visita-

bili, come Santa Lucia alle Malve, fino al 
1283 luogo di culto annesso al monastero 
di una comunità di monache benedettine, 
che conserva affreschi di grande valore 
storico-artistico, e le chiese comunicanti 
di Santa Maria de Idris e di San Giovanni 
in Monterrone, collocate entrambe all’in-
terno di un grande masso roccioso che 
affiora suggestivamente dall’insieme di 
abitazioni del Sasso Caveoso, che presen-
tano pregevoli affreschi realizzati fra il XII 
e il XVII secolo.



  Matera meraviglia del mondo

7

L’esteso Complesso di Madonna delle 
Virtù e San Nicola dei Greci, è inoltre uno 
degli esempi più elaborati di “architettura 
in negativo” ed è sede di mostre d’arte dedi-
cate ai più importanti rappresentanti della 
scultura contemporanea. Da citare anche 
la Chiesa Rupestre di Santa Barbara con 
l’interno caratterizzato da 3 ambienti, il 
nartece, il presbiterio e l’abside, e l’esterno 
contraddistinto da alcune tombe antiche 
scavate nella roccia.

Il Convicinio di Sant’Antonio poi è un 
particolare esempio di complesso rupestre 
che raggruppa quattro antiche chiese: San 
Primo, Sant’Egidio (o dell’Annunziata), 
San Donato e Sant’Antonio Abate, colle-
gate tra loro da un ampio cortile. Ciascuna 
di esse custodisce numerosi e interessanti 
affreschi di carattere religioso.
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■ CHIESE SUL PIANO 
Intorno all’area dei Sassi ci si imbatte in 
luoghi di culto dalle pregevoli architetture, 
in cui sono custoditi elementi preziosi come 
tele, statue ed elementi sacri di straordi-
naria bellezza. Tra le chiese che insistono 
all’interno del centro storico e lungo gli 
spazi che consentono di ammirare lo splen-
dido panorama dei Sassi domina senz’altro 
la Cattedrale dedicata ai santi Patroni, la 
Madonna della Bruna e Sant’Eustachio 
(1230/1270). 
Da non perdere anche la splendida chiesa 
di San Francesco d’Assisi e quella che è 
considerata una delle più belle costruzioni 
sacre della città: la chiesa di San 
Giovanni Battista (1233). Poco distante 
sorge un altro luogo sacro importante per la 
sua imponenza e bellezza: la chiesa di San 
Domenico (1230), con l’annesso convento 
dei Padri Predicatori, oggi sede della Prefet-
tura di Matera, proprio nella centralissima 
Piazza Vittorio Veneto.

Basilicata luoghi e suggestioni
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■ CATTEDRALE
Situata nel cuore del centro storico, la Catte-
drale di Matera ha un’originale architettura 
risalente al XIII secolo e fu costruita dopo 
l’innalzamento della Diocesi materana a 
sede arcivescovile, unita a quella di Aceren-
za. Lo stile Romanico-Pugliese è ancora ben 
visibile all’esterno della chiesa dove tutte le 
decorazioni racchiudono significati biblici 
tipici del periodo medievale. Tra gli elementi 
più rilevanti: il rosone, i portali d’ingresso 
decorati con motivi vegetali intrecciati, le 
colonne e i rispettivi capitelli, l’epigrafe 
latina murata sulla porta di accesso al cam-
panile con l’anno di completamento della 
Cattedrale, l’affresco del Giudizio universale 
e quello della Madonna della Bruna attribu-
iti a Rinaldo da Taranto e risalenti al 1270. 
Adiacente alla Cattedrale, il Museo Dioce-
sano è stato allestito in antichi locali ristrut-
turati della Diocesi e il percorso museale si 
snoda in un “viaggio nel tempo a ritroso” che 
parte dai giorni nostri e giunge alle origini 
della Chiesa materana. 
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■ CASTELLO TRAMONTANO
Il Castello Tramontano, la cui costruzione 
ebbe inizio nei primi anni del XVI 
secolo per volere del Conte Giancarlo 
Tramontano, rimase incompiuto per 
l’uccisione dello stesso nel 1515 da 
parte di alcuni vassalli ribelli. Proprio 
questa sua “incompletezza” lo rende 
particolarmente suggestivo e location 
ideale per l’ambientazione di importanti 
eventi culturali e musicali all’aperto.

 ■ MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE 
“DOMENICO RIDOLA”
La storia dell’uomo nel territorio matera-
no è racchiusa nel Museo più antico della 
Basilicata istituito nel 1911 dal senatore 
Domenico Ridola. Un’articolata sezio-
ne preistorica documenta, attraverso i 
manufatti litici e ceramici, il percorso 
evolutivo dell’uomo nel territorio mate-
rano dal Paleolitico inferiore al Neolitico 
avanzato. La Sala dedicata al fondato-
re, conserva intatto il fascino della sua 

10
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antica impostazione ed espone documenti 
che attestano la sua attività di medico, 
parlamentare e archeologo. Un importante 
spazio è riservato alla Collezione Rizzon: 
una pregevole raccolta di vasi proto lucani 
e apuli a figure rosse del IV sec. a.C. che 
testimonia l’evoluzione della ceramografia 
magno-greca.

■ MUSEO NAZIONALE D’ARTE 
MEDIOEVALE E MODERNA DELLA 
BASILICATA
Il Museo si trova all’interno di Palazzo 
Lanfranchi, imponente edificio 
seicentesco costruito come seminario 
per volontà dell’arcivescovo Vincenzo 
Lanfranchi. Il percorso espositivo si 
articola nelle sezioni di Arte Sacra, 
Collezionismo e Arte Contemporanea, 
e occupa dodici sale al primo piano 
dell’edificio. Al piano terra la sala Levi 
accoglie il grande dipinto “Lucania ‘61” 
realizzato da Carlo Levi in occasione del 
Centenario dell’Unità d’Italia.

11
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■ MUSMA, MUSEO DELLA 
SCULTURA CONTEMPORANEA
Unico museo “in grotta” al mondo e 
principale museo italiano interamente 
dedicato alla scultura, il MUSMA 
racconta la storia della scultura, italiana e 
internazionale, dalla fine del 1800 ad oggi. 
La collezione unisce donazioni di artisti, 
collezionisti, galleristi, critici d’arte fatte 
alla Fondazione Zétema di Matera, ente 
promotore del museo. 
Il MUSMA è ospitato all’interno di Palazzo 
Pomarici, un edificio del XVI secolo che 
sperimenta la straordinaria integrazione tra 
gli ambienti secolari “cavati” dall’uomo e la 
scultura contemporanea.
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■ MATERA SOTTERRANERA 
IL PALOMBARO LUNGO
Tre metri al di sotto di Piazza Vittorio 
Veneto c’è il Palombaro, una gigante-
sca cisterna, un vero e proprio gioiello 
di ingegneria idraulica e di architettura 
che, ultimato nel 1848, gli abitanti dei 
Sassi utilizzavano per la raccolta e l’uso 
dell’acqua. Divenuto oggi una delle mete 
turistiche di Matera, arriva giù fino a 14 
metri di profondità e potrebbe contenere 
fino a 3,5 milioni di litri di acqua, in uno 
spazio di 350 metri quadrati.

■ CASE GROTTA E MUSEO 
LABORATORIO DELLA CIVILTÀ 
CONTADINA	
La Casa-Grotta è una tipica abitazione di 
Matera, oggi presente in diversi esempi vi-
sitabili, utilizzata dalle famiglie contadine 
almeno fino al dopoguerra. Scavate nella 
roccia, erano costitute da un unico vano 
con un’ampia apertura all’ingresso, rifugio 

per gli uomini e stalla per gli animali. 
Sotto il piano di calpestio in genere era 
presente una cisterna.

Il Museo Laboratorio della Civiltà 
contadina è ricavato proprio in una casa 
grotta risalente al ‘700 e accuratamente 
restaurata. Sono visitabili la cucina, 
la cisterna per la raccolta delle acque 
piovane, la stalla, la mangiatoia insieme 
ad arnesi ed arredi d’epoca.
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■ CASA DI ORTEGA
La Casa di Ortega è la testimonianza della 
presenza del grande artista spagnolo Josè Or-
tega a Matera, che qui operò nella riscoperta 
della tradizione artigiana locale. 
L’edificio ospita venti bassorilievi policromi 
che Ortega realizzò nel 1975 utilizzando la 
popolare tecnica artigianale della cartapesta. 
Gli ambienti sono impreziositi dalle cerami-
che di Giuseppe Mitarotonda.

■ CASA NOHA
Immersa nei vicoli della Civita, l’antica 
dimora e Bene del FAI ospita il raccon-
to emozionante della storia di Matera 
coinvolgendo il visitatore in un suggestivo 
viaggio multimediale alla scoperta della 
città e della sua anima. 
Le sue pareti narranti, attraverso il raccon-
to filmato “I Sassi Invisibili” un viaggio 
straordinario nella memoria, accompagna-
no gli ospiti in un viaggio nel tempo, dalla 
Preistoria al giorno d’oggi.
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■ BIBLIOTECA STIGLIANI
Istituita nel 1933, ha un patrimonio libra-
rio che oggi comprende 300.000 volumi. 
Con sede nel Palazzo dell’Annunziata in
piazza Vittorio Veneto, è articolata in di-
verse sezioni tra cui il Fondo Antico dove 
è possibile consultare pergamene, mano-
scritti e incunaboli.

■ CASA CAVA
Casa Cava è un auditorium ipogeo che 
racconta, mediante un’installazione 
multimediale, il pa- trimonio culturale di 
Matera e della Basilicata e, in particolare, 
le prospettive offerte dalla nuova tecno-
logia applicata alla musica. L’intervento 
architettonico e il progetto culturale sono 
stati oggetto di premi internazionali. 

La città si raduna, dall’alba al 
tramonto, per celebrare il 
trionfo della Vergine.  

■ Il 2 luglio di ogni anno, come tradizione 
dal 1389, la città di Matera si trasforma, 
si anima di uno spirito che affonda le sue 
radici nella religiosità, ma che trova in 
aspetti pagani il fervore e l’adrenalina di 
una festa a dir poco unica e speciale. È il 
giorno più lungo dei materani: l’intera 
città tributa alla Vergine celebrazioni lun-
gamente attese da ogni devoto. La festa ri-
corda l’apparizio-
ne della Vergine 
ad un contadino 
in quello che è 
oggi il quartiere 
Piccianello. Dopo 
aver percorso le 
vie del centro 
città sul Carro 
Trionfale, la 
Madonna viene poi riposta in Cattedrale. 
Il Carro, in serata, prosegue per la piazza 
centrale della città per essere assaltato e 
distrutto secondo tradizione.
LA LEGGENDA.  Una nobildonna scono-
sciuta apparve ad un contadino e al suo 
bambino mentre erano in cammino verso 
la città. Si narra, infatti, che la donna 
abbia chiesto di essere condotta nel centro 
abitato: giunta in quello che è oggi il 
quartiere Piccianello, davanti ai notabili 
della città si rivelò mostrando tutta la ma-
gnificenza di Maria, chiedendo al contadi-
no di portare un suo messaggio al Vesco-
vo, nel quale diceva di essere la Madre di 
Cristo. Una folgorazione investì i presenti 
e da quel momento viene ricordata l’appa-
rizione della Madonna portando la statua 
in trionfo sul carro che viene assaltato e 
distrutto dai materani il 2 Luglio.

La festa della Bruna
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Tra passato e modernità. Da oltre duecento anni capoluogo di regione, 
Potenza ha una storia millenaria.

Potenza
Città verticale

Antichi vicoli, suggestive piazze 
e scale storiche circondano il 
borgo antico. Cuore cittadino è 

via Pretoria, l’antico decumano, punto 
di ritrovo per i potentini e principale 
corso della città. È sede di importanti 
istituzioni culturali, come l’antico 
Teatro “Francesco Stabile”, in Piazza 
Francesco Mario Pagano, il Museo Ar-
cheologico Nazionale e l’Auditorium 
del Conservatorio di Musica “Carlo 
Gesualdo di Venosa”. 
L’architettura moderna trova espres-
sione compiuta nelle quattro linee di 
scale mobili, che collegano il centro 
storico alla periferia, conferisce al 
Capoluogo la dimensione di “città 
verticale” e il ponte Musmeci, per cui 
è stata avanzata un’ipotesi di candida-

tura a Patrimonio Unesco, rappresenta 
la scenografia ideale per l’arte d’avan-
guardia con la sua elegante plasticità. 
Potenza è anche sede di importanti 
contenitori culturali, tra cui degni di 
nota sono: la Biblioteca Nazionale, il 
Museo Archeologico Nazionale Dinu 
Adamesteanu e la Galleria Civica di 
Palazzo Loffredo, il Museo Arche-
ologico Provinciale con l’attigua 
Pinacoteca. Nel capoluogo meritano 
sicuramente una visita il ponte Ro-
mano di San Vito, nei pressi dell’area 
industriale, costruito tra il 248 e il 305 
d.C., e il mosaico di Malvaccaro che 
impreziosiva gli ambienti interni di 
una villa di epoca romana dove sono 
state rinvenute anche pregiate cera-
miche del II-IV secolo.
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  Potenza Città verticale
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■ TEATRO FRANCESCO STABILE

Proclamato nel 2014 “Teatro storico 
lucano”, è annoverato tra le eccellenze 
artistiche regionali. Costruito a partire 
dal 1856, è stato inaugurato il 26 gen-
naio 1881 in occasione della venuta del 
Re Umberto I e della Sovrana Margheri-
ta di Savoia a Potenza. 

Il teatro, che domina Piazza Francesco 
Mario Pagano, è intitolato al musici-
sta lucano Francesco Stabile. Nella 
struttura e nell’apparato decorativo la 
sua progettazione presenta caratteristi-
che molto simili a quelle del Teatro San 
Carlo di Napoli. 

La platea, tre ordini di palchi e il 
loggione racchiudono l’orchestra e il 
palcoscenico. Le sue dimensioni conte-
nute lo rendono un piccolo gioiello nel 
suo genere. Nel corso dell’anno ospita 
eventi culturali di grande prestigio. 
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■ CATTEDRALE E CHIESE PRINCIPALI

Tra le emergenze storico-architettoni-
che del capoluogo, le numerose chiese 
costituiscono uno straordinario patrimo-
nio artistico, a partire dalla Cattedrale di 
San Gerardo. Inizialmente dedicata alla 
Beata Vergine Assunta, fu intitolata a San 
Gerardo fra il XII e il XIII secolo. 

La Cattedrale è posta sul punto più alto 
del centro storico; la sua fondazione risa-
le al XIII secolo, ma fu ricostruita nel ’700 
su progetto dell’architetto Magri, allievo 
del Vanvitelli. All’interno è custodito un 
sarcofago di età romana contenente le 
spoglie di San Gerardo, mentre al di sotto 
dell’altare maggiore è stata scoperta una 
cripta con un mosaico policromo del III-
IV secolo. Pregevoli le porte bronzee della 
facciata principale, realizzate dallo scul-
tore calabrese Giuseppe Niglia nel 1968. 

19
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Sull’asse viario principale del centro, via 
Pretoria, si trovano poi: la Chiesa di San 
Michele, fondata nel 1178, scrigno di 
numerose opere d’arte tra cui un affresco 
del XVI secolo raffigurante la Vergine 
in trono con il bambino ed un’Annun-
ciazione, capolavoro del Pietrafesa; la 
Chiesa di San Francesco, risalente al XIII 
secolo, che custodisce pregevoli affreschi 
trecenteschi, oltre a quello raffigurante il 
Martirio di San Sebastiano realizzato nel 
’500 dal Todisco; la Chiesa della Trinità , 
risalente all’XI secolo, e ricostruita dopo 
il terremoto del 1857.

Da visitare poi nelle immediate vicinan-
ze del centro storico, la Chiesa di Santa 
Maria del Sepolcro, una delle più antiche 
chiese cittadine risalente al XII-XIII seco-
lo, con all’interno un seicentesco soffitto 
ligneo a cassettoni e diverse opere d’arte 
risalenti al XV secolo.
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■ MUSEO ARCHEOLOGICO 
NAZIONALE “DINU ADAMESTEANU”

Nella prestigiosa sede di Palazzo Loffre-
do, nel cuore del centro storico di Poten-
za, dal 2005 ha sede il Museo archeologi-
co nazionale della Basilicata intitolato a 
Dinu Adamesteanu, l’archeologo rumeno 
che fu il primo soprintendente della 
Basilicata (1964-1977). 

Con una superficie espositiva di oltre 
duemila metri quadrati, il racconto della 
storia antica si snoda su due piani attra-
verso 22 sale e 8 sezioni che illustrano 
l’evoluzione culturale del territorio luca-
no dalla fase antecedente alla colonizza-
zione greca sino alla conquista da parte 
dei Romani. 

  Potenza Città verticale
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■ GALLERIA CIVICA E CAPPELLA 
DEI CELESTINI 
All’interno di Palazzo Loffredo, hanno sede 
gli spazi espositivi della Galleria Civica 
comunale, cui sono annessi i locali della 
Cappella dei Celestini. Per il valore archi-
tettonico e storico, sono i principali spazi 
espositivi potentini che ospitano impor-
tanti mostre di arte figurativa e collettive 
di autori italiani ed europei.

■ MUSEO DIOCESANO 
Nei locali dell’ex Seminario, alle spalle 
della Cattedrale di San Gerardo è allestito 
il Museo diocesano di Potenza, che offre ai 
visitatori una delle raccolte di oggetti sacri 
più interessanti della regione. Attraver-
so un percorso d’arte e di fede, il museo 
presenta una ricca selezione di argenteria 
sacra e dipinti.
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■ MUSEO ARCHEOLOGICO PROVINCIALE
Il Museo archeologico provinciale di Potenza 
è un archivio della memoria storica dell’area 
del Potentino e guida alla scoperta di usi, 
culti e tradizioni dei popoli insediatisi in 
Basilicata, dalla colonizzazione greca alla 
tarda Età imperiale. La collezione museale 
esposta in modo permanente al primo 
piano della struttura, è costituita da reperti 
rinvenuti nella colonia greca di Metaponto, 
nei siti indigeni del potentino e nei centri 
romanizzati dell’interno. Ospita mostre 
temporanee di archeologia, arte moderna e 
contemporanea, con visite guidate e attività 
didattiche.
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■ PINACOTECA PROVINCIALE 
Attigua al Museo, è la Pinacoteca provin-
ciale, progettata dall’ing. Giuseppe Qua-
roni e dall’architetto Marcello Piacentini, 
nel 1905. Ospita la mostra permanente 
di pittura e scultura intitolata a Concetto 
Valente, che include parte della collezione 
pittorica e scultorea della Provincia con 
opere dell’Ottocento e del Novecento. 
Tra gli autori si distinguono Di Chirico, 
Tedesco, Mona, La Creta Brando, 
Guerricchio, Claps e Squitieri. Sono inoltre 
presenti opere di Carlo Levi, Fausto 
Pirandello e Renato Guttuso. 
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Ogni anno si rinnova il grande 
appuntamento tra fede, 
devozione e tradizione. 

■ Il Santo patrono di Potenza, San 
Gerardo da Piacenza, viene celebrato 
il 30 maggio di ogni anno e la sua effigie 
viene portata in processione lungo le 
principali vie del capoluogo lucano. 
Il giorno precedente, nella Storica 
Parata dei Turchi, il sacro si fonde con 
il profano, la storia con la leggenda e 
l’antico con il moderno. 
LA STORICA PARATA DEI TURCHI. 
Sfilano per le principali vie della città 
gentiluomini su destrieri ricoperti di 
drappi accanto a 
popolani con carretti 
trainati da buoi, 
schiavi, odalische, 
sbandieratori, 
giocolieri, lanciatori 
di spade e altri 
figuranti, presenti 
nei “quadri” di un 
lunghissimo corteo 
storico che richiama 
tre momenti storici: 
il XIX secolo, con 
una rievocazione in 
Piazza Sedile che 
prevede l’accensione 
della Iaccara, il XVI 
secolo, a Porta Salza, 
dove il Conte Alfonso 
de Guevara riceve le chiavi d’argento della 
città; e il terzo quadro, con la processione 
e la devozione popolare al Santo Patrono 
nel XII secolo. La Parata ricorda la 
leggenda secondo cui, per intercessione 
di San Gerardo, fu fermata l’invasione dei 
Turchi che volevano assediare la città.

La Festa del Santo Patrono
■ BIBLIOTECA NAZIONALE 
La Biblioteca Nazionale di Potenza iniziò 
la propria attività nel 1983 come sezio-
ne staccata della Biblioteca Nazionale di 
Napoli. Il suo fondo istitutivo è costituito 
dalla raccolta di Giuseppe Viggiani - pittore 
e bibliofilo, nipote del grande meridionalista 
lucano Giustino Fortunato - composta da 
oltre 15.000 unità bibliografiche di conte-
nuto prettamente umanistico. Il patrimonio 
della Biblioteca conta circa 300.000 unità 
bibliografiche.  

■ ARCHIVIO DI STATO
L’Archivio di Stato di Potenza è un organo 
periferico del Ministero dei beni e delle attivi-
tà culturali e al suo interno sono conservati 
archivi e documenti prodotti dalle magistra-
ture dell’Antico Regime e dagli uffici giudi-
ziari, amministrativi e finanziari dello Stato 
istituiti nella provincia di Basilicata a partire 
dal 1806.
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■ VENOSA
Si “respira la storia” nella città di Venosa, 
tra i “Borghi più belli d’Italia, patria del 
grande Orazio, uno dei maggiori poeti 
dell’epoca romana, e di Carlo Gesualdo 
(Venosa 1566-Gesualdo 1613), il celebre 
madrigalista. Nell’impianto urbano, si 
trovano gioielli artistici di inestimabile 
bellezza, primo fra tutti l’Abbazia della 
Santissima Trinità con il circostante Parco 
Archeologico Romano, fino al castello di 
Pirro del Balzo, sede del Museo Archeo-
logico Nazionale. Da non perdere, poi, la 
Cattedrale di Sant’Andrea Apostolo, il Sito 
preistorico paleolitico di Notarchirico, tra 

i più antichi d’Europa, la Casa di Orazio e 
pregevoli fontane. Venosa custodisce, inol-
tre, una testimonianza di notevole interes-
se storico e archeologico del culto dei morti 
nell’antichità: le Catacombe ebraiche, in 
prossimità di quelle cristiane, dimostrazio-
ne della presenza di una consistente comu-
nità ebraica tra il IV e il IX secolo. Scavate 
nel tufo e articolate in diversi cunicoli 
con loculi parietali e nicchie, presentano 
numerosi graffiti ed epigrafi funerarie con 
iscrizioni in ebraico, greco, latino, incisioni 
in Menorah e affreschi.
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Museo Archeologico Nazionale 
Il Museo archeologico nazionale di Venosa è 
tutt’uno con le cinta del castello aragonese 
fatto costruire da Pirro del Balzo nel 1470. 
Inaugurato nel 1991, il percorso museale 
prevede cinque sezioni che vanno dall’età 
preistorica e pre-romana a quella alto 
medievale. 
Ad accompagnare i visitatori numerose 
epigrafi soprattutto di carattere funerario. 
Dal 1996 il museo ospita una sezione dedi-
cata alla preistoria, dal Paleolitico inferiore 
all’Età dei metalli.
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■ ACERENZA
Uno dei borghi più belli d’Italia e “città cat-
tedrale”, l’antica Acheruntia, abitata sin dal 
VI sec a.C. e citata dal poeta latino Orazio, 
domina l’alta valle del Bradano. 
Il passato storico di Acerenza, città prima 
romana, poi normanna ed infine rinasci-
mentale si rivela nelle sue chiese, nei suoi 
palazzi antichi e nei suoi bellissimi portali 
in pietra, decorati da sculture e da stemmi 
di famiglie d’altri tempi. Tracce della storia 
antica della città si ritrovano anche nel 
Museo Diocesano e nel Museo dei Legni 
Intagliati. Il monumento più importante 
di Acerenza è la monumentale Cattedrale 
romanico-gotica che caratterizza il cuore 
del borgo e custodisce molti tesori, tra cui 
numerose lapidi funerarie, il bastone di San 
Canio (reliquia appartenuta al vescovo e 
martire del IV sec.), la cripta rinascimentale 
decorata da affreschi di Giovanni Todisco 

da Abriola, un pregevole sarcofago dei conti 
Ferrillo, un’antica acquasantiera. 
Un’immensa distesa di vigneti e campi 
verdi avvolge come un morbido mantello 
l’altura dove sorge Acerenza e ne fa per la 
produzione dell’ottimo vino Aglianico, una 
“Città del vino”.
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Museo Diocesano 
Nell’antico edificio che in passato ha ospi-
tato il seminario di Acerenza oggi ha sede 
il Museo Diocesano in cui sono conservati 
oggetti provenienti dal tesoro della Cattedra-
le di Santa Maria Assunta. I reperti custoditi, 
risalenti a diverse epoche storiche, affasci-
nano in quanto espressioni di esperienze di 
vita e di spiritualità di monaci, benedettini e 
francescani, di sacerdoti e vescovi santi. 
Tra i materiali rinvenuti nell’area e databili 
IX secolo a.C.- IV d.C., esposti nella sezione 
archeologica e lapidaria, si trova un busto 
marmoreo dell’imperatore Giuliano l’Aposta-
ta (331-363).
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■ MELFI
Città dall’illustre passato, cara ai normanni 
del Guiscardo e a Federico II di Svevia, Melfi 
è la capitale lucana del ducato di Puglia 
durante il XII secolo. Costruita attorno al 
suo imponente castello, che ospita il Museo 
archeologico nazionale del melfese “Mas-
simo Pallottino”, la cittadina normanna, 
quarta per grandezza nell’odierna Basilicata, 
è nota per essere stata luogo del Concilio da 
cui nacque, nel 1089, la “Lega della Prima 
Crociata” voluta da papa Urbano II. Sempre 
da Melfi, circa due secoli più tardi, Federico II 
emanò le “Constitutiones Augustales”, la più 
grande opera legislativa laica del Medioevo. 
A testimoniarne il passato di “capitale” resta-
no vestigia antiche quali la “Porta Venosina” 
e le sue mura medievali, la via del Vescovado 
(oggi corso Garibaldi) su cui affacciano gli 
edifici gentilizi e la Cattedrale voluta da 
Ruggero II, le numerose chiese tra cui quelle 
rupestri di Santa Margherita e Santa Lucia 
(XIII sec.) e le fontane monumentali. 
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Di grande interesse, infine, è la Cattedrale di 
Santa Maria Assunta in stile svevo bizantino 
gotico, con il soffitto a cassettoni decorato in 
oro zecchino e l’imponente campanile, fra gli 
esempi più insigni dell’architettura norman-
na in Italia.
Museo Diocesano
Il Museo ha sede nel Palazzo Vescovile, in 
piazza Duomo. Il patrimonio consiste in pre-
ziosi oggetti e manufatti dell’antica diocesi 
di Melfi. Pezzo raro e di straordinaria bel-
lezza è una Pietà in pietra colorata del 1400, 
opera di un talentuoso artista meridionale.  

Museo archeologico nazionale del 
Melfese “Massimo Pallottino”  
Il Museo archeologico nazionale di Melfi, 
ospitato nel Castello Normanno Svevo del 
borgo, restituisce il racconto sulle genti 
vissute nel territorio del Melfese a partire 
dal IV-III secolo a. C. per ciò che concerne 
la sezione classica, dal II secolo a. C. per 
la fase romana e dal VII- VI secolo a C per 
la fase arcaica, attraverso una significativa 
documentazione archeologica rinvenuta 
nell’area. 
L’epoca romana è documentata dallo splen-
dido monumento funerario del II sec. d.C., 
il Sarcofago di Rapolla, riferibile a botteghe 
dell’Asia minore. Lungo il percorso sono 
visitabili le Sale Doria, con alcuni arredi ori-
ginali del XVIII secolo e tele seicentesche.
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■ FORENZA
Nelle chiese di San Nicola, dell’Annunziata 
e del Crocifisso, con l’annesso convento 
francescano, per tutto l’anno è possibile vi-
sitare su prenotazione una mostra itineran-
te che attesta la splendida stagione artistica 
che ha interessato Forenza tra il XVII e il 
XVIII secolo. Proprio grazie agli ultimi studi 
è stato possibile appurare che a Forenza fu 
attivo Guglielmo Borremans, il pittore di 
Anversa noto soprattutto per la sua lunga 
attività in Sicilia.

■ RIPACANDIDA 
Dall’alto di un colle color biancastro, da cui 
deriva il suo etimo, fa mostra di sé Ripacan-
dida, città del miele, del vino e dell’olio, ma 
anche patria di santi e di signori. In questo 
piccolo centro del Vulture esiste una chiesa, 
dedicata a San Donato, riccamente decorata 
che racchiude una serie di affreschi che, 
per grandiosità della raffigurazione, temi e 
tecnica, sono stati assimilati a quelli della 
Basilica superiore di Assisi. 
Di scuola giottesca, il ciclo racconta partico-
lari episodi del Vecchio e Nuovo Testamen-
to, secondo la tecnica della ripartizione in 
scene. 
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■ MURO LUCANO
Situato ad occidente del capoluogo di re-
gione, Muro Lucano è uno dei centri più im-
portanti della Basilicata. Noto per la sosta 
di Annibale all’ombra delle sue querce, per 
i tumulti legati al castello, dove Giovanna 
d’Angiò trovò la morte per ordine di Carlo 
di Durazzo nel 1382, e per aver dato i natali 
al primo tra i “Futuristi d’America”, Joseph 
Stella, il borgo si erge sui resti dell’antica 
Numistro. Edificata attorno all’anno Mille, 
la Cattedrale custodisce una preziosa pala 
d’altare di Cornelio Sammet raffigurante 
la Madonna del Rosario. Di fianco si trova 
il palazzo vescovile che, dal 2003, è sede 
del Museo Archeologico Nazionale. A 
pochi passi dal maniero, è situata invece 
la statua di San Gerardo Maiella, patrono 
della Basilicata e protettore delle mamme 
e dei bambini, nato e vissuto nel borgo, a 
cui sono dedicati gli itinerari religiosi dei 
“Percorsi Gerardini”. 

Museo archeologico nazionale 
Sorto nel 2003 all’interno dell’ex seminario 
vescovile, il Museo archeologico nazionale 
di Muro Lucano costituisce un unico corpo 
monumentale con la Cattedrale, l’Episcopio, 
la curia e il vicino castello. Tre livelli, mille 
metri quadrati di esposizione e ben cinque 
sezioni tematiche in mostra permanente, 
custodiscono secoli di storia dell’archeologia 
lucana, con particolare riferimento all’area 
nord-occidentale dove vissero i Peuketiantes.
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■ VAGLIO BASILICATA
Museo delle Antiche Genti di Lucania e 
siti archeologici di Serra e Rossano 
Valorizzando le risorse locali, nell’ottica 
della più innovativa idea di museo territo-
riale, il Museo delle Antiche Genti di Luca-
nia di Vaglio Basilicata espone suggestive 
ricostruzioni virtuali dei principali contesti 
archeologici del territorio. 
Secondo la concezione di “museo diffuso”, 
Vaglio integra nel percorso di visita i siti 
archeologici di Serra e Rossano. Quest’ul-
timo presenta un’area sacra con al centro 
un santuario extra urbano dedicato alla dea 
Mefitis (divinità delle acque molto vene-
rata), fondato nella seconda metà del sec. 
IV a.C. e frequentato fino alla prima Età 
romana. Sul monte Serra San Bernardo, in 
contrada Serra di Vaglio, sono stati rinve-
nuti, invece, resti di un abitato antico le 
cui origini risalgono all’VIII secolo a.C. con 
reperti e terrecotte databili dal sec. VI al IV 
a.C. derivanti da modelli magnogreci.
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■ IRSINA
La città, fino al 1895 chiamata Montepelo-
so, ha origini antiche come testimoniano 
i numerosi reperti archeologici risalenti al 
periodo greco-romano emersi insieme a 
un importante nucleo rupestre rinvenuto 
all’ingresso del borgo. Ritrovamenti portati 
alla luce dallo studioso Michele Janora, 
a cui è intestato il Museo archeologico 
della città. Luogo di cruente battaglie tra 
saraceni, bizantini e normanni, fu eletta 
sede vescovile nel 1123 e racchiude, tra le 
sue mura turrite, palazzi gentilizi, portali e 
numerosi esempi di pregevole edilizia sacra. 
Nella Cattedrale dell’Assunta, iniziata nel 
duecento e ricostruita nel 1777, fra stupendi 
marmi policromi, risplende la statua di S. 
Eufemia, protettrice della città, attribuita 
al Mantegna. L’opera realizzata in pietra di 
Nanto, scolpita a tutto tondo e dipinta, è un 
capolavoro del Rinascimento. Di particolare 
pregio sono gli affreschi della Cripta della 
Chiesa di San Francesco e il percorso delle 
fontane e dei cunicoli sotterranei, denomi-
nati “Bottini”.
Mostra “I Tesori del Bradano”
È stata allestita presso la quattrocentesca 
Chiesa sconsacrata dell’Annunziata la mo-
stra multimediale permanente intitolata “I 
tesori del Bradano”. Un ambiente evocativo 
e narrativo che, con il supporto di video-
proiezioni olografiche e set virtuali, guida 
il visitatore alla scoperta della cultura, dei 
luoghi e delle tradizioni della città. 

Museo archeologico civico Janora 
Alcune sale del cinquecentesco convento 
di San Francesco, nel cuore del centro sto-
rico di Irsina, ospitano il Museo archeolo-
gico civico “Michele Janora”, caratterizzato 
da una collezione di circa trecento reperti 
(per lo più pezzi in ceramica) appartenenti 
a diverse epoche storiche, dalla preisto-
ria all’età ellenistica, disposti in ordine 
cronologico.
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■ GRUMENTO 
Nella “Storia della Basilicata” Tommaso 
Pedio scrive che «la più illustre città nella 
Lucania romana è Grumentum». 
Situata lungo la via Erculea, Grumento 
fu patria di Bindaice, Ocilo e Ocello, tutti 
allievi di Pitagora, e residenza estiva dei 
senatori romani. 
L’odierna Grumento Nova sorge vicino ai re-
sti dell’antica città distrutta dai saraceni nel 
1031, su un’alta collina della Valle dell’Agri. 
Ricca di storia e cultura, la cittadina, offre 
al visitatore un interessante tour tra edifici 
sacri e residenze nobiliari, siti archeologici 
e musei. Se tra le chiese spiccano quella 
dedicata a Sant’Antonio e quella intitolata 
al Santissimo Rosario, tra gli “edifici del 
potere” si segnala il castello Sanseverino di 
origine normanna. 
L’archeologia grumentina, inoltre, fa bella 
mostra di sé nel Museo Archeologico Nazio-
nale di Contrada Spineta mentre le vestigia 
romane di Grumentum affiorano nel vicino 

parco archeologico, ritenuto uno dei più im-
portanti del Sud Italia. 
Tra le vestigia più significative, conserva i 
resti di un teatro di Età augustea, due tem-
pietti di Età imperiale, una domus patrizia, 
la “casa dei mosaici” e l’anfiteatro a pianta 
ellittica che ospitava giochi di gladiatori 
e richiamo per i mercanti che viaggiavano 
lungo le vie dell’Impero. 
Museo Archeologico Nazionale 
Alta Val D’agri
Il Museo Archeologico Nazionale dell’Al-
ta Val d’Agri è l’unico museo nazionale 
dell’area sud occidentale della Basilicata 
ed illustra la storia della città romana di 
Grumentum e dell’Alta Val d’Agri. Negli 
ultimi anni l’offerta culturale si è arricchita 
con l’esposizione dei materiali provenienti 
da nuove campagne di scavo, con il ritrova-
mento delle Terme Imperiali e del Foro.
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■ TRICARICO 
La sagoma di un’antica torre normanna 
alta 27 metri domina le case dell’antico 
borgo di Tricarico, prima roccaforte lon-
gobarda, poi saracena, bizantina e infine 
normanna. Dall’alto del paese, il convento 
di S. Chiara si staglia all’orizzonte, denso 
di spiritualità, a cui si accede superando 
la cappella del Crocifisso del XII secolo, 
interamente affrescata nel Seicento dal 
talentuoso pittore di Ferrandina Pietro 
Antonio Ferro. Digradando verso il centro 
del paese si raggiunge il fulcro della vita 
tricaricese: piazza Garibaldi, qui si affac-
ciano la duecentesca chiesa di S. Francesco 
e il Palazzo Ducale che presenta un doppio 
portale con gli stemmi Pignatelli e Rever-
tera. All’interno vi sono due sale, abbellite 
da soffitti lignei, che custodiscono preziosi 
dipinti settecenteschi.
Arricchiscono il patrimonio monumentale 
della Città il Convento di S. Antonio di Pa-
dova e la Chiesa e Convento del Carmine. 
Quest’ultimo custodisce un’opera pre-
sepiale realizzata dal maestro Francesco 
Artese che riproduce i quartieri della città 
arabo-normanna e scene di vita rurale.

Museo archeologico 
Dal marzo del 2001 le sale del Palazzo 
Ducale di Tricarico ospitano una signifi-
cativa raccolta di reperti archeologici che 
testimonianza l’importanza che l’area del 
Medio Basento assunse sin dall’età arcaica 
come punto strategico di comunicazione 
viaria. Nella terra natìa di Rocco Scotellaro, 
il noto poeta a cui è dedicato un centro di 
documentazione allestito nell’ex comples-
so monumentale di S. Francesco d’Assisi, 
forti e suggestive sono le testimonianze 
della prolungata presenza araba rinveni-
bile nei quartieri “Saracena” e “Rabatana”, 
dove si attraversano mura di cinta, giardini 
terrazzati, torri emiforiche. 
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Museo Diocesano
Nel Palazzo Vescovile, di impianto seicente-
sco, è custodito l’archivio diocesano più an-
tico dell’intera regione. Il Museo Diocesano 
di Tricarico è articolato in cinque sezioni 
espositive che presentano il patrimonio 
storico-artistico ed archeologico provenien-
te dalla Cattedrale di Santa Maria Assunta 
e dall’ampio  territorio diocesano, con 
un’area interamente dedicata al Venerabile 
Mons. Raffaello Delle Nocche, vescovo della 
Diocesi di Tricarico dal 1922 al 1960.  
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■ MONTESCAGLIOSO
Abbazia di San Michele Arcangelo
Paese di notevole interesse storico e pae-
saggistico, Montescaglioso ospita la splen-
dida Abbazia di San Michele Arcangelo che 
risale al VII secolo, considerata uno dei più 
significativi monumenti della Basilicata. 
Costituita da tre piani, con il livello inferio-
re formato da cantine scavate nella roccia, 
la struttura si eleva intorno al chiostro. Al 
piano superiore l’Abbazia presenta numero-
si affreschi, databili fra il XVI e il XVII seco-
lo, tra cui il ciclo di dipinti che decorano la 
biblioteca, raffiguranti santi, filosofi e figure 
allegoriche, attribuibili a Girolamo Todisco. 
Parte del corredo scultoreo dei chiostri e 
della chiesa sono invece stati realizzati da 
Altobello e Aurelio Persio. 
La Chiesa, decorata da stucchi dell’inizio del 
XVIII secolo, è formata da un’unica grande 
aula con quattro cappelle per lato affrescate 
e una cupola con lo stemma della Congrega-
zione Monastica Cassinese.
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■ MIGLIONICO 
Situato sulla sommità di una collina, il centro 
abitato di Miglionico si sviluppa intorno 
all’imponente Castello del Malconsiglio 
(VIII-IX sec d.C) fiancheggiato da sei torrioni. 
Il nome del castello è legato alla sanguinosa 
vicenda della Congiura dei Baroni del Regno 
di Napoli contro il re Ferdinando I D’Aragona 
(1485). Le voci dei protagonisti di quell’evento 
storico epocale – i Sanseverino, i Guevara, 
i Del Balzo, i Caracciolo e gli Acquaviva, lo 
stesso Re Ferdinando I D’Aragona e suo figlio 

Alfonso – riecheggiano ancora nella “Sala del 
Malconsiglio”.  Grazie al percorso multime-
diale “Alla Scoperta della Congiura dei Baro-
ni” il visitatore è guidato nel racconto della 
intricata vicenda che si consumò all’interno 
del maniero. Da non perdere, anche la Chiesa 
di Santa Maria Maggiore che custodisce pre-
ziose opere, tra il Polittico del maestro veneto 
Cima da Conegliano, il Crocifisso di Padre 
Umile Da Petralia Soprana e l’organo a canne 
la cui parte più antica risale all’anno 1479.  
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■ TURSI
Avvolto dal profumo delle zagare che risale 
dai giardini degli Aranci a valle, Tursi sorge 
su una collina tra il fiume Agri e il Sinni e 
conserva intatto il fascino della sua storia 
millenaria. Ricco di chiese, il paese si fregia 
del titolo di “Città di Pierro” per aver dato 
i natali al poeta Albino Pierro di cui sono 
celebri i componimenti lirici in dialetto 
tursitano, più volte candidato al Nobel per 
la letteratura. Case costruite con pietre 
e laterizi, eredità dei Saraceni, appaiono 
come sospese tra dirupi scoscesi, nell’antico 
quartiere della “Rabatana”. Interessante nel 

centro storico è il Convento dei Cappuccini 
fondato nel 1568, l’imponente costruzione 
della Cattedrale e altri edifici sacri come 
la Chiesa di San Filippo Neri, protettore di 
Tursi, la cui costruzione risale al 1661, la 
chiesa della Madonna delle Grazie che per 
il suo stile barocco si può datare tra il XVII 
e il XVIII secolo. Da visitare nel cuore della 
Rabatana, la Chiesa di Santa Maria Maggiore 
del X-XI secolo, costruita ad opera dei mona-
ci basiliani. A undici chilometri dal paese, da 
non perdere il Santuario di Maria Santissima 
di Anglona. 
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■ RIVELLO
Rivello è uno dei borghi più suggestivi della 
Basilicata con la suggestiva posizione pa-
noramica da cui si domina la Valle del Noce 
mentre lo sguardo corre libero fino alle 
cime più elevate del Sirino. La sua struttura 
urbanistica estremamente armoniosa offre 
ai viaggiatori un colpo d’occhio emozionan-
te con le case adagiate lungo tre colline e 
l’intreccio di viuzze e scalinate punteggiate 
da suggestivi palazzi nobiliari e campanili 
di antiche chiese e cappelle. 
Il suo territorio custodisce ben ventitré edi-
fici sacri tra cui la Chiesa dell’Annunziata e 
il Convento di Sant’Antonio, con affreschi 
realizzati nel ’500 da Giovanni Todisco e i 
suoi allievi. 
Convento di Sant’Antonio 
Nella parte orientale dell’abitato va 
menzionato il convento di Sant’Antonio, 
edificato nel Cinquecento, custode di un bel 
coro seicentesco splendidamente intagliato 
e numerose tele del XVI-XVIII secolo. Nel 

chiostro del convento è possibile ammirare 
alcuni frammenti delle originarie pitture 
che riprendono scene del Vecchio e Nuo-
vo Testamento realizzate dagli artisti di 
Abriola Girolamo e Giovanni Todisco. Di 
quest’ultimo è anche la splendida “Ultima 
cena” (1559) che decora il refettorio. 
Il convento ospita anche la mostra perma-
nente “Greci ed indigeni tra Noce e Lao” che 
presenta interessanti reperti archeologici 
rinvenuti nel territorio.  
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■ MARATEA 
Centro Operativo MIBAC 
e Palazzo De Lieto
Il Centro, sede distaccata della Soprinten-
denza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
della Basilicata, organizza eventi culturali e 
mostre nel “Giardino delle arti” del Con-
vento dei Cappuccini. Svolge, inoltre, azioni 
a tutela del territorio e attività didattiche 
presso le scuole interessate. Palazzo De 
Lieto, invece, di pertinenza del Polo Museale 
Regionale della Basilicata, al primo piano 
ospita l’istituenda Pinacoteca “Angelo Bran-
do”, dedicata al pittore marateota – una delle 
figure più interessanti nel panorama delle 
arti figurative del primo Novecento meridio-
nale – e al piano terra presenta uno spazio 
per eventi e mostre, dove temporaneamente 
sono esposte anfore e riproduzioni di oggetti 
ritrovati nel mare prospiciente Maratea. 
L’edificio ha un’apertura stagionale (nei mesi 
estivi) e solo temporaneamente, per eventi 
specifici, in altri momenti dell’anno.

Villa Nitti
Acquistata da Francesco Saverio Nitti nel 
1918, la Villa è ubicata ad Acquafredda di 
Maratea, luogo di rara bellezza paesaggistica. 
Esempio artistico di pregio, acquisita al pa-
trimonio della Regione Basilicata, la dimora 
storica è stata oggetto di un significativo 
intervento di restauro che ne ha consentito 
la riapertura al pubblico. Dimora estiva della 
famiglia del grande statista lucano, è stata, 
fin dalle origini, sede di dibattiti sul meridio-
nalismo e sull’Europa.
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■ METAPONTO
Museo e Parco archeologico Nazionale 
Il Museo archeologico nazionale di 
Metaponto è una delle testimonianze 
più autorevoli della cultura e della storia 
magnogreca. I grandi spazi espositivi pre-
sentano oltre duemila reperti provenienti 
dagli scavi effettuati nell’antica città di 
Metapontum, dove tenne scuola e morì il 
filosofo greco Pitagora, nelle necropoli, nel 
territorio agricolo della colonia e nei centri 
che gravitano sulla costa Jonica, e quelli 
dell’area interna, situati lungo le valli 
fluviali del Bradano e del Basento. 
Altre sezioni del Museo sono dedicate 
alle colonie greche di Siris e di Herakleia 
e al mondo italico delle vallate dell’Agri 
e del Sinni. Il Parco archeologico, situato 
a nord di Metaponto Borgo, comprende 
il santuario urbano, parte dell’agorà, il 
quartiere artigianale per la produzione 
delle ceramiche (kerameikos) ed il grande 
asse viario nord-sud (plateia). Nell’insieme 

sono riconoscibili le tracce di una notevole 
quantità di monumenti che hanno segnato 
la vita civile e religiosa della colonia, dalle 
fasi iniziali della sua fondazione fino alla 
conquista romana avvenuta nel III sec. 
a. C., tra cui emergono le celebri “Tavole 
Palatine”, nome con cui tradizionalmente 
si indicano i resti del tempio extraurbano 
dedicato a Hera.
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■ POLICORO
Museo archeologico nazionale 
della Siritide 
Il Museo nazionale della Siritide di Po-
licoro raccoglie documenti di età prei-
storica e medievale e mostra tracce della 
cultura greca e della graduale ellenizza-
zione dell’entroterra. Il percorso di visita 
propone i reperti rinvenuti nelle lunghe 
attività di scavo svolte sul territorio e 
avviate dall’archeologo Dinu Adamestea-
nu negli anni Sessanta del Novecento Tra 
teche e vetrine. 
In un percorso articolato e avvincente, nel 
Museo si può entrare in contatto diretto 
con la storia e la cultura antica attraverso 
i reperti rinvenienti da tombe di principi 
e guerrieri, luoghi di culto greci e lucani, 
preziosi gioielli e fine vasellame. 
Il museo ospita i materiali e le ricostru-
zioni di contesti riconducibili alla fase 
della celebre città di Siris – con statuette 
votive e corredi funerari (VII-VI sec. a.C.) 

e con ceramiche figurate di produzione 
locale – e alla fase di Herakleia attraver-
so matrici per statuette, oggetti votivi e 
corredi funerari (IV-III sec. a.C). Il museo 
è contiguo al Parco archeologico che 
comprende l’acropoli della città di Hera-
kleia, fondata nel 433/32 a.C., e i santuari 
urbani.
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Viaggio nella memoria:
letteratura e arte, 
tradizioni, storia

ALIANO
Parco letterario Carlo Levi 
I percorsi del Parco letterario “Carlo Levi” 
si sviluppano fra Aliano e Grassano. La casa 
dello scrittore e il Museo Storico con la Pi-
nacoteca (che presenta documenti, disegni e 
22 opere originali di Levi, oltre a numerose 
immagini fotografiche del periodo del con-
fino) sono ad Aliano. Mentre gli allestimenti 
tematici di Palazzo Materi e Locanda Prisco 
sono a Grassano. Il parco offre la possibili-
tà di effettuare percorsi articolati di visita 
nei luoghi più significativi del Cristo si è 
fermato a Eboli cui si aggiungono il Museo 
della civiltà contadina d Aliano e il presepe 
artistico del maestro Francesco Artese, che 
propone scorci mirabili del paesaggio luca-
no e volti tipici della civiltà contadina.

LETTERATURA E ARTE
■ RETE DEI MUSEI E DEI BENI CULTURALI “ACAMM”: 
ALIANO, CASTRONUOVO SANT’ANDREA, MOLITERNO, MONTEMURRO 
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Museo Paul Russotto
Paul Russotto (1944-2014), americano 
di origini alianesi, è stato un interprete 
storico dell’espressionismo astratto. 
A seguito della morte, la famiglia ha dona-
to alcune decine di opere (dipinti, collage, 
disegni) alla comunità di Aliano, che sono 
esposte all’interno del Palazzo De Leo nel-
la “Sala Personale di Paul Russotto”.

Pinacoteca
La Pinacoteca di Aliano ospita opere di Carlo 
Levi realizzate durante il suo soggiorno 
lucano. Qui è presente l’intera documenta-
zione degli anni del confino in Basilicata: 
dipinti originali, litografie, documenti sto-
rici e una mostra fotografica permanente 
che narra la vita di Levi, dalla nascita alla 
sepoltura nel cimitero di Aliano.
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CASTRONUOVO SANT’ANDREA
Museo Internazionale della Grafica 
Biblioteca Comunale “Alessandro 
Appella” - Atelier calcografico “Guido 
Strazza”
Trentamila volumi e 1350 fogli dei più im-
portanti artisti contemporanei costituisco-
no il patrimonio del MIG, un’eccellenza per 
i paesi del Parco Nazionale del Pollino, di 
cui Castronuovo di Sant’Andrea fa parte, e 
per la Basilicata tutta. Il Museo-Biblioteca 
svolge una multiforme attività di rilet-
tura del passato (Degas, Renoir, Matisse, 
Bonnard, Picasso, Mirò) per comprendere il 
presente (Maccari, Melotti, Marino, Accar-
di), anche attraverso una puntuale attività 
didattica. 
A Castronuovo, inoltre, è possibile ammi-
rare duecento presepi di tutto il mondo 
custoditi nel Museo Internazionale del 
Presepio “Vanni Scheiwiller” provenienti 
dalla collezione del noto editore milanese 
e da quella dello storico dell’arte Giuseppe 
Appella, originario del paese lucano. 
Dall’agosto del 2017, ai quattro presidi 
culturali già esistenti si è aggiunto il Mu-
seo della Vita e delle Opere di Sant’Andrea 
Avellino, scrigno di reliquie, libri, dipinti, 
disegni e opere grafiche utili a ricostruire 
il racconto storico-teologico del santo 
teatino nato a Castronuovo, compagno 

di strada di San Carlo Borromeo e di San 
Filippo Neri. 
turali già esistenti si è aggiunto il Museo 
della Vita e delle Opere di Sant’Andrea 
Avellino, scrigno di reliquie, libri, dipinti, 
disegni e opere grafiche utili a ricostruire 
il racconto storico-teologico del santo 
teatino nato a Castronuovo, compagno 
di strada di San Carlo Borromeo e di San 
Filippo Neri. 
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MOLITERNO
Musei Aiello Moliterno 
Situato nel Comune di Moliterno il MAM è 
costituito da sei musei:
· Il Museo Palazzo Aiello 1786 dall’intenso 
sapore settecentesco presenta al suo interno 
una raccolta d’arte unica che va dal paesaggio 
dei primi dell’Ottocento all’informale post 
anni ’50.
· La Casa Domenico Aiello ospita veri e pro-
pri capolavori d’arte dei grandi pittori dell’Ot-
tocento Lucano tra cui spiccano: Il Vesuvio, 
Morte del cardellino ei 18 taccuini autografi 
di Michele Tedesco; due splendidi ritratti di 
bimbi di Giacomo Di Chirico; diverse opere 
di Angelo Brando; alcune tele di Vincenzo 
Marinelli del periodo orientalista e di Andrea 
Petroni.
· Il Museo Via Rosario Contemporanea 
espone una collezione permanente di arte 
contemporanea, di artisti di levatura interna-
zionale come Mimmo Paladino, Achille Bonito 
Oliva, Umberto Mastroianni, Hans Hartung, 
Antoni Tàpies oltre a proporre un programma di mostre temporanee di grandi artisti.

· Il Museo del Novecento accoglie opere di 
importanti artisti lucani, come Luigi Guer-
ricchio, Mauro Masi, Gaetano Pompa, Cesare 
Colasuonno, Pasquale Virgilio, Giovanni 
Iacovino.
· Il Museo della Ceramica del ’900, raccoglie 
prevalentemente opere del cosiddetto periodo 
tedesco della Ceramica vietrese, con una parti-
colare attenzione per i grandi artisti-artigiani 
a partire da Guido Gambone ei Fratelli Procida.
· La Biblioteca Lucana Angela Aiello ospita 
una raccolta di libri dei maggiori scrittori 
lucani e stampe sulla Basilicata che vanno dal 
Seicento fino al Novecento. Nella saletta “Pa-
cichelli” è presente un gran numero di vedute 
di paesi lucani dei primi del ’700, mentre al 
secondo piano trovano posto la suggestiva sala 
delle mappe (la più antica è del 1620) e quella 
dei terremoti (del Vulture nel 1851 e della Val 
D’Agri nel 1857). Il terzo piano ospita invece 
una rara collezione di libri sul Grand Tour, il 
magico viaggio culturale e sentimentale che 
fecero gli intellettuali europei a cavallo tra 
Settecento e Ottocento nel Sud dell’Italia.
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MONTEMURRO 

Casa delle Muse
La Casa delle Muse offre al visitatore un 
percorso di conoscenza di una delle perso-
nalità più interessanti e originali del Nove-
cento, il poeta-ingegnere di Montemurro 
Leonardo Sinisgalli. Oltre alla biblioteca 
che accoglie oltre 3.000 volumi, i disegni 
autografi e tanto altro materiale docu-
mentario, nell’elegante spazio espositivo 
trovano posto la scrivania, con la “Olivetti” 
utilizzata dallo scrittore, e il celebre ri-
tratto a olio realizzato dalla pittrice Maria 
Padula. Diversi i percorsi tematici di ap-
profondimento: “La soffitta di Sinisgalli”, 
con materiali (documenti, oggetti volumi 
ecc.) ritrovati in cantina e in soffitta; “Inti-
mo Sinisgalli”, con i documenti acquisiti da 

Agnese De Donato (30 disegni, fotografie, 
manoscritti e poesie inedite); “Sinisgalli 
e i pastelli di Montemurro” con i disegni 
di Sinisgalli concessi in comodato d’uso 
gratuito alla Fondazione dal Consiglio 
Regionale della Basilicata. 
È, inoltre, possibile visionare i documen-
ti, gli oggetti, i quadri e i libri (antichi e 
moderni) acquisiti nel 2017 attraverso la 
campagna “SOS Sinisgalli” per il recupero 
dei materiali sinisgalliani fra mercatini 
dell’usato, aste e biblioteche antiquarie. 
Periodicamente la Casa delle Muse ospita 
le mostre di grandi artisti nazionali e 
internazionali organizzate nell’ambito 
del palinsesto della rete dei musei e delle 
biblioteche ACAMM.
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■ VALSINNI 
Parco Letterario “Isabella Morra”
Nel Parco Letterario Isabella Morra di Val-
sinni, la vita e i versi della poetessa lucana 
vissuta e scomparsa tragicamente nel ’500 
diventano una chiave di lettura del territo-
rio. Nel borgo si dipanano, infatti, percorsi 
della memoria attraverso le atmosfere e 
le suggestioni che ne ispirarono la poesia. 
Con  i “Viaggi Sentimentali”, la visita di 
Valsinni tocca tutti i luoghi dell’ispirazio-
ne poetica di Isabella: il monte Coppolo, 
i vicoli dell’antica Favale, il fiume Sinni 
dalle acque torbide e veloci, dalla sassosa 
riva e dai boschi intricati. Incastonato al 
centro di questo semplice, rude e sugge-
stivo paesaggio si trova il castello in cui 
Isabella Morra visse e compose nella sua 

breve esistenza. Il parco letterario riper-
corre la vita, l’amore “intellettuale” per il 
barone spagnolo di Bollita (l’odierna Nova 
Siri) Diego Sandoval de Castro e l’opera 
tutta. Ogni estate, nel suo nome, in paese 
rivivono le atmosfere tardo medievali 
di Favale fra credenze, mestieri e sapori 
dell’antica cultura contadina.
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■ TURSI 
Parco Letterario “Albino Pierro”
Ambientato nella casa natale di Albino 
Pierro, il Parco è dedicato al poeta lucano 
più volte candidato al Premio Nobel per la 
letteratura. Dal Parco Letterario, gestito dal 
Centro Studi Albino Pierro, si gode una sug-
gestiva vista sui calanchi che guardano al 
Santuario di Santa Maria di Anglona, men-
tre in alto domina il rione della “Rabatana”, 
l’antico borgo saraceno di Tursi, circondato 
dai burroni, le “Jaramme” cantate dal poeta, 
che insieme alle case costruite con pietre e 
laterizi fanno della città vecchia di Tursi  un 
incredibile esempio di architettura sponta-
nea. 
Il Museo della Poesia Pierriana, oltre ai 
materiali documentari del poeta, libri e 
immagini, presenta anche una mostra 
permanente di opere pittoriche di artisti che 
si sono ispirati alle poesie di Pierro, come 
Nino Tricarico e Antonio Masini.
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■ BRIENZA 
Parco letterario Francesco Mario Pagano 
Il Parco dedicato alla figura del 
celebre giurista e patriota lucano, di 
recente istituzione, presenta il museo 
bio-bibliografico curato dal Centro 
Studi Internazionale “Francesco Mario 
Pagano” con oltre 5000 volumi, molti 
dei quali appartenuti all’influente 
illuminista burgentino e donati al 
Centro da Irene Giampietro, sua erede. 
Sono inoltre visitabili a Brienza i 
luoghi cari alla vicenda biografica del 
Pagano, i ruderi della casa natìa sulle 
pendici del castello Caracciolo e le 
opere che lo rappresentano, il celebre 
dipinto di Giacomo Di Chirico, che 
lo ritrae mentre il giudice gli legge la 
sentenza di morte del 1869 (Comu-
ne di Brienza) e l’imponente statua 
bronzea di Achille D’Orsi (1890) nella piazza 
del Municipio.
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■ SANT’ARCANGELO
Orseleo Museo Scenografico 
Tra i comuni di Sant’Arcangelo e Roc-
canova, a cavallo dei fiumi Agri e Sinni, 
sorge l’imponente complesso monastico di 
Santa Maria di Orsoleo. Costruito per i frati 
francescani nel 1474 su richiesta del conte 
d’Aliano Eligio II della Marra, il monastero 
fu in seguito ingrandito e ad affrescarne le 
pareti, a metà del ’500, fu chiamato il noto 
pittore di Abriola Giovanni Todisco a cui si 
affiancò il potentino Antonio Stabile che 
lavorò all’interno del complesso monastico 

dipingendo la Pala dell’altare maggiore, con 
la “Madonna con il Bambino e San Giovan-
nino” (1580). All’interno del convento è 
presente un percorso museale scenografico 
sul percorso del monachesimo in Occiden-
te, che offre al visitatore un’esperienza 
culturale unica, un viaggio spirituale nella 
Basilicata del passato e del presente. Grandi 
immagini, ambientazioni sonore, video 
istallazioni, effetti scenografici e filmati in 
3D narrano le origini e la vita quotidiana 
del convento, evocandone il paesaggio 
naturale e culturale.
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■ TITO 
Museo Della Torre 
La torre normanna che ospita il Museo 
domina l’insediamento medievale fortifi-
cato di Satrianum fronteggiando il nucleo 
“religioso” composto dalla Cattedrale e 
dall’Episcopio. 
Il primo piano della torre, che poggia sulla 
cisterna per la raccolta delle acque piova-
ne, presenta un percorso museale immer-
sivo alla scoperta delle risorse naturali, 
delle trasformazioni del paesaggio, con 
approfondimenti sulla rete viaria, l’eco-
nomia e gli scambi. Il secondo piano della 
torre è dedicato alla cultura materiale – 
alimentazione, agricoltura e artigianato – e 
si completa con un approfondimento su 
religiosità e ritualità, dall’era precristiana 
al medioevo. Il terrazzo della torre si apre 
all’avvistamento, tra terra e cielo, presen-
tando elementi di geostoria riferiti al vasto 
territorio dominato dalla fortezza, oltre a 
consentire nelle ore notturne l’osservazio-
ne delle stelle con un potente telescopio.

Fondo Carlo Alianello 
Il Fondo Carlo Alianello è stato istituito 
nel 2000, a seguito del lascito della fami-
glia Alianello costituito dai manoscritti, 
dal carteggio, dai documenti e dagli og-
getti personali, da alcuni dipinti e disegni 
dello scrittore di origini lucane.
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■ SATRIANO DI LUCANIA 
Museo Virtuale Parco dei Colori 
Del Pietrafesa
Ad accogliere il visitatore all’ingresso è 
l’immagine del più celebre tra i pitto-
ri lucani del Seicento riflessa in uno 
specchio: Giovanni De Gregorio, detto 
“Il Pietrafesa”, cui è dedicato il Museo 
multimediale allestito nella residenza 
signorile della Rocca di Poggiardo, a 
Satriano di Lucania, città natale dell’ar-
tista. Oltre quaranta opere digitalizzate 
consentono un percorso di conoscenza 
multisensoriale; in un’altra sala del pic-
colo Museo, sfogliando un libro digitale 
sospeso a mezz’aria, è possibile riper-
correre il contributo culturale di artisti, 
poeti, musici, giuristi ed ecclesiastici del 
Seicento lucano.

■ SAN MAURO FORTE 
Museo Multimediale
“In Viaggio in Basilicata”
Il Museo Multimediale “In Viaggio in Basi-
licata”, allestito nel settecentesco Palazzo 
Arcieri Bitonti, si propone di raccontare in 
modo innovativo e originale il territorio 
lucano. In particolare, vengono riproposte, 

attraverso immagini video, moderni touch-
screen e creazioni fotografiche del lucano 
Francesco La Centra, le suggestioni vissute 
dallo scrittore Cesare Malpica durante il 
celebre viaggio – le cui impressioni riportò 
nel volume La Basilicata edito nel 1847 – 
che lo condusse anche a San Mauro Forte, 
ospite del Barone Francesco Arcieri.
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■ PALAZZO SAN GERVASIO 
Pinacoteca d’Errico
Nata dalla passione per l’arte di Camillo 
d’Errico (1821-1897), illuminato sindaco 
di Palazzo San Gervasio, la prestigiosa 
“Quadreria” è una delle più importanti 
collezioni d’arte del Mezzogiorno d’Italia. 
L’intera collezione così come fu lasciata 
alla morte del cavalier d’Errico consisteva 
in 298 quadri, 3 cartelle contenenti 500 
stampe, 9 piatti di porcellana decorati e 
figurati, 12 quadretti di vetro con figurette 
di tipo francese, fotografie e mappe, 4.290 
volumi antichi

Allestita nelle sale della dimora storica di 
famiglia, La Pinacoteca d’Errico di Palazzo 
San Gervasio raccoglie oltre tele e stampe 
(XVII/XIX sec.) di artisti quali Salvator 
Rosa, Abraham Brueghel, Gaspare Traver-
si, Francesco de Mura, Andrea Vaccaro, 
Francesco Solimena. La sede espositiva 
è organizzata in tre sezioni strettamente 
correlate tra loro: la prima presenta le 
opere più celebrate della collezione; la 
seconda raccoglie un gruppo di incisioni 
a stampa, in gran parte del XIX secolo; la 
terza espone preziosi libri antichi tratti dal 
cospicuo fondo librario di famiglia. 
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■ BERNALDA/METAPONTO 
Pinacoteca d’Arte moderna e 
contemporanea
Il PAMeC di Bernalda e Metaponto è 
un’esposizione permanente di opere d’arte 
contemporanea e moderna. Interessa tutte 
quelle creazioni di autori che hanno vissu-
to, vivono o hanno avuto un legame con la 
Basilicata e in particolare con Bernalda e 
Metaponto. 

■ GRASSANO - Palazzo Materi
Sede del Comune e del museo della famiglia 
Materi, edificato in pieno centro storico tra 
fine Settecento ed inizio Ottocento, Palazzo 
Materi è una delle dimore più eleganti e 
ricche di storia di Grassano. L’edificio, la cui 
facciata mostra dettagli in stile sia baroc-
co che neoclassico, custodisce il presepe 
artistico del maestro grassanese Francesco 
Artese, autore di opere esposte in Italia e 
nel mondo. 

■ ANZI - Casa Canonica
Tra i luoghi di culto di Anzi spicca la Casa 
Canonica con il suo presepe poliscenico 
permanente. Opera di Antonio Vitulli, è tra i 
più belli e più grandi d’Europa. Realizzato in 
gesso e con materiali di recupero, si compo-
ne di 10 scene della vita di Gesù che vanno 
dall’Annunciazione a Gesù adolescente. 
Chiesa di Santa Maria
Posta sulla cima del monte che domina il 
paese di Anzi, la Chiesa di Santa Maria pre-
senta uno dei cicli di affreschi più interes-
santi di Giovanni Todisco, dedicati alla vita 
di Cristo e della Vergine (1559).

■ SANT’ANGELO LE FRATTE 
Pinacoteca Civica “Michele Cancro”
Ubicata in una antica dimora storica facente 
parte del complesso municipale “Palazzo 
Galasso”, coniuga elementi della struttura 
architettonica originale, l’arco in pietra 
situato nella sala centrale, ad elementi di 
modernità, come le sezioni in vetro della 
pavimentazione interna. 
La Pinacoteca Civica contiene 243 opere di 
Michele Antonio Saverio Cancro, donate 
dall’artista in segno di amore e di stima 
verso la cittadinanza del suo paese natìo.
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■ ARTEPOLLINO 
Grazie all’associazione ArtePollino, e 
alla regia della Regione Basilicata, grandi 
artisti come Carsten Höller, Anish Kapoor, 
Giuseppe Penone, Claudia Losi, Anni Rapi-
noja, hanno realizzato opere permanenti in 
vari punti del Parco Nazionale del Pollino, 
che è così diventato teatro di importanti 
iniziative artistiche e culturali. Tra queste, 
il Premio ArtePollino, che negli ultimi anni 
è riuscito a coinvolgere le Accademie di 

■ TEANA - Percorso museale 
Il percorso open air delle sculture mo-
numentali di Marino di Teana, denomi-
nato SPKM_0.9 introduce il visitatore 
nel contesto culturale e paesaggistico di 
provenienza di Francesco Gaetano Marino, 
noto come Marino di Teana (Teana 1920,  
Perigny-sur-Yerres 2012) e riconosciuto 
dalla critica internazionale come uno dei 
maggiori scultori di metallo del Novecento. 
L’itinerario si snoda attraverso le opere 
scultoree dell’artista alla scoperta del suo 
linguaggio teso a creare continuità tra 
scultura e architettura, forme e spazio.

Belle Arti Italiane e l’Oper-Azione Terzo 
Paradiso (dedicata al mondo della scuola e 
legato all’opera del grande artista Miche-
langelo Pistoletto). 
L’associazione ArtePollino è project leader per 
Matera 2019 con il progetto “Ka art, una car-
tografia corale della Basilicata” che attraverso 
residenze artistiche, cammini d’autore e per-
formance, continua il racconto del territorio 
del Parco del Pollino.
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■ FILIANO - Pitture rupestri 

Fra i luoghi più rappresentativi nel pano-
rama rupestre della Basilicata vi è il com-
plesso di pitture rupestri del sito preisto-
rico “Riparo Ranaldi”. Risalenti al periodo 
mesolitico (circa 10000 anni or sono), 
le figure sono realizzate su una parete 
di roccia arenaria posta a circa 800 m di 
altitudine in località Tuppo dei Sassi, a Fi-
liano, luogo evidentemente frequentato da 
comunità primitive di cacciatori-raccogli-
tori. L’importante ritrovamento – effettua-
to nel 1965 dall’allora direttore del museo 
provinciale di Potenza, Francesco Ranaldi 
– può ritenersi la più antica e più originale 
documentazione della cultura dell’uomo in 
Basilicata. Le pitture, di colore rosso steso 
con le dita, rappresentano scene di caccia 
connesse probabilmente a rituali propizia-
tori. I dipinti, che occupano una superficie 
di 52 cm. per 46 cm, riproducono animali 
(probabilmente cervi) accostati a figure 
antropomorfe e simboli arborei.

■ ATELLA - Sito Paleolitico
Sorge in uno scenario affascinante dai colori 
intensi che contraddistinguono l’area del 
Vulture Melfese. Qui, nelle vicinanze del 
cimitero di Atella, si può ammirare la zanna 
di un elefante antico (Elephas antiquus) 
risalente a 600.000 anni fa ritrovata durante 
uno scavo portato avanti dal Prof. Eduardo 
Borzatti von Lowestern dell’Università di 
Firenze.
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TRADIZIONI 
■ SAN PAOLO ALBANESE 
Museo della Cultura Arbëreshe
Il Museo di San Paolo Albanese presenta lo 
straordinario patrimonio di tradizioni delle 
comunità arbëreshe che vivono nel territorio 
del Pollino da oltre cinque secoli. Oggetti, 
immagini, racconti, canti e filmati offrono 
ai visitatori un emozionante e imperdibile 
viaggio nella storia e nella cultura arbëreshe: 
dal ciclo di lavorazione della ginestra, agli 
oggetti di uso quotidiano, ai costumi, ai canti.

■ SAN COSTANTINO ALBANESE 
Etnomuseo della Civiltà Arbëreshe
L’edificio che ospita il museo è situato nel 
centro storico di San Costantino Albanese. Al 
piano terra la biblioteca di cultura albane-
se, la mostra iconografica del maestro Josif 
Droboniku, autore delle icone che ornano la 
Chiesa Madre del comune, e il Presepe Ar-
bëreshe. Al primo piano è possibile visitare la 
collezione di oggetti della cultura materiale 
contadina, i costumi tradizionali arbëreshe e 
il telaio per la lavorazione della ginestra. 
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■ PIGNOLA
Museo Scenografico del Costume
e della Civiltà Rurale
Nel Museo scenografico del costume e del-
la civiltà rurale di Pignola è forte la sugge-
stione evocativa di simboli dell’universo 
rurale resa dalla mostra permanente di 
costumi popolari e tradizionali femminili. 
Il museo è visitabile solo su prenotazione.

■ VIGGIANO
Museo delle Tradizioni Locali
Non un comune museo, ma uno spazio 
che guarda al passato avvalendosi delle 
innovative tecnologie del presente. Al pia-
no terra del quattrocentesco convento di 
Santa Maria del Gesù, il MuVIG apre le sue 
porte a curiosi, nostalgici o amanti della 
cultura popolare. Oltre alla classica visita 
guidata, le sette sale espositive si prestano 
alla cosiddetta “realtà aumentata” for-
nendo al visitatore video o immagini con 
informazioni sull’utilizzo e il significato 
degli oltre trecento oggetti esposti.

Museo del lupo 
Immersi nella suggestiva faggeta di Viggia-
no si può “incontrare” il lupo. 
Un museo ne custodisce esemplari imbal-
samati insieme a quelli di altre specie ani-
mali che popolano l’habitat del territorio 
della Val d’Agri, come tassi, volpi e aquile. 
Il Museo, che è il primo dedicato a questo 
mammifero in Basilicata, offre anche testi 
tematici e materiale audiovisivo di appro-
fondimento.
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STORIA
■ SAVOIA DI LUCANIA
Museo della Memoria
Il Museo presenta una sezione dedicata al 
movimento anarchico, un’altra alla storia 
del Fascismo narrata attraverso la collezio-
ne Vernotico. Un’altra, invece, presenta la 
controversa figura di Giovanni Passannante, 
colui che attentò alla vita di Re Umberto I 
di Savoia, nel 1878, con la proiezione del 
cortometraggio che ripercorre le fasi del 
processo che ne seguì. 

■ RIONERO IN VULTURE
Museo Del Brigantaggio 
Nell’ex Grancia di Santa Maria degli 
Angeli, a Rionero in Vulture, il Museo del 
Brigantaggio espone le fasi e i personag-
gi salienti dell’intenso periodo storico 
post-unitario. Nel paese che diede i natali 
a Carmine Crocco, uno dei più noti brigan-
ti italiani, nell’antico carcere borbonico, 
è allestita anche una Sala in cui sono tra-
smessi brani dei film incentrati sul tema 
del brigantaggio, oltre ad una sezione 
dedicata ad approfondire gli aspetti eco-
nomici e sociali, e due spazi interattivi che 
ospitano immagini e oggetti di “Briganti” 
e “Brigantesse”. 
Palazzo Fortunato
Fu edificato agli inizi del Settecento da 
Carmelo Fortunato e poi ampliato dagli 
eredi nel secolo successivo. L’imponente 
corpo di fabbrica (circa 4000 mq) reca 
integre le testimonianze della vita di Giu-
stino Fortunato (Rionero in Vulture 1848 
– Napoli 1932), statista, politico, storico, 
educatore, univocamente riconosciuto 
come il padre della “Questione Meridiona-
le”, che qui visse con i suoi cari ospitando 
grandi personalità del mondo politico, del-
la cultura e dell’arte, come Giuseppe Za-
nardelli, Émile Bertaux e Benedetto Croce. 
Il palazzo che affaccia sulla Piazza della 
città e, all’interno, sull’ampio giardino, ha 

conservato gli arredi originari delle sale 
studio e delle cucine. Dal 1975 ospita la 
Biblioteca Civica “Giustino Fortunato” che 
custodisce parte del fondo di famiglia, ed 
è inoltre sede della Fondazione Giustino 
Fortunato per gli studi storici, economici e 
sociali di indirizzo meridionalistico.



  Potenza Città verticale

67

Viaggio nella memoria

Museo dell’emigrazione 
Un viaggio in un’altra Basilicata fuori dai 
confini regionali e nazionali alla scoperta 
del fenomeno dell’emigrazione, è ciò che 
offre il museo all’interno del castello fede-
riciano di Lagopesole, sede tra l’altro del 
“Centro di documentazione Nino Calice”. 
Si tratta di un percorso multimediale arti-
colato in quattro ambienti in cui si osserva 
la vita degli emigranti lucani ripercorrendo 
le loro traiettorie fino a rivivere l’atmo-
sfera tipica delle navi in cui viaggiavano, 
con la riproduzione fedele di suoni e odori, 
tramite diffusori di essenze, nonché scene 
di naufragio. La visita si conclude nella sala 
“Ellis Islands” in cui tre grandi schermi 
touchscreen presentano i test sommini-
strati dagli americani agli emigranti per 
consentire l’accesso al paese. 

■ LAGOPESOLE
Il Mondo Di Federico II
Nelle sere d’estate, grandi proiezioni sulle 
pareti interne della corte del Castello di La-
gopesole, residenza di caccia dell’Imperatore 
Federico II, trasportano il visitatore in un 
viaggio ideale al tempo dello “stupor mundi”, 
in un coinvolgente spettacolo in multivi-
sione. La voce e il volto di Remo Girone si 
narrano gli amori e le vicende di Federico tra 
spettacolari effetti e ricostruzioni. Il percor-
so si completa con l’allestimento artistico e 
polimediale, aperto tutto l’anno, nelle sale 
interne del Castello, che invita ad approfon-
dire i diversi aspetti dell’epopea federiciana.
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■ LATRONICO 
Mula+
Il Mula+, Museo di Latronico, è composto 
dal Museo Civico Archeologico, dal Museo 
delle arti dei mestieri e della Civiltà con-
tadina, dal Museo del Termalismo e dalla 
Biblioteca Comunale. Tra le mura di questi 
ambienti sono esposti oggetti litici, utensi-
li di osso e ceramiche appartenenti all’età 
del Bronzo, attrezzi da lavoro tipici della 
vita contadina, suppellettili e tanto altro.
Un luogo dal valore trasversale, sede ideale 
per incontri, eventi e spettacoli teatrali.

■ CRACO 
MEC, Museo emozionale di Craco

Allestito all’interno degli spazi dell’antico 
monastero di San Pietro dei Frati Minori, 
il MEC – Museo Emozionale di Craco, rap-
presenta oggi la porta di accesso al “paese 
fantasma” di Craco, un luogo unico in cui 
il tempo sembra essersi fermato. La nuova 
veste riconosciuta all’edificio consente di 
accogliere i visitatori con un allestimento 
multimediale in grado di far conoscere la 
storia di questi luoghi un tempo abitati in 
modo inedito. 

■ MONTICCHIO
Museo di storia naturale
Le bellezze naturali di un ecosistema an-
cora intatto come quello del Vulture sono 
in mostra all’interno dell’Abbazia di San 
Michele Arcangelo a Monticchio (Rionero 
in Vulture). Il percorso museale compren-

de sette tappe articolate su due livelli, 
dall’Homo Erectus di Atella fino ai giorni 
nostri, che guidano alla conoscenza degli 
insediamenti urbani dell’area e all’esplora-
zione del mondo animale e vegetale, culla 
della rara falena “Bramea”.
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■ CAMPOMAGGIORE 
Museo dell’utopia
È un museo multimediale, dedicato alla 
storia di Campomaggiore vecchio, che narra 
le vicende legate al disegno utopico di Teo-
doro Rendina che, tra la fine del Settecento 
e l’inizio dell’Ottocento, volle realizzare un 
impianto urbanistico ispirato ai principi del 
socialismo utopistico canonizzati nel XVIII 
secolo da filosofi come Charles Fourier 
e Robert Owen. Il paese, abbandonato a 
causa di una frana che costrinse gli abitanti 
a trasferirsi pochi chilometri più a valle, 
oggi ospita tra i ruderi spettacoli estivi di 
grande suggestione che richiamano “la città 
dell’utopia”. 

■ ROTONDA
Museo paleontologico
All’interno del Museo naturalistico e pale-
ontologico, sono esposti i resti ricomposti 
di un esemplare di Elephas antiquus italicus 
risalenti al Pleistocene medio superio-
re (400.000 – 700.000 anni fa) ed anche 
altri reperti fossili di altre specie animali, 
vegetali e minerali. Di recente sono stati 
rinvenuti altri importanti reperti di animali, 
tra cui lo scheletro di un Hippopotamus e, 
per la prima volta, una capanna e alcuni 
cocci dell’età del bronzo (1500-2000 anni 
a.C.) testimonianza della presenza dell’uo-
mo nella Valle del Mercure, oggi nel Parco 
nazionale del Pollino. 
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■ PARCO NAZIONALE DEL POLLINO
Il Parco Nazionale del Pollino è la più 
grande area protetta di nuova istituzione 
in Italia. Tra le vette del Dolcedorme e di 
Cozzo del Pellegrino e gli orizzonti che si 
disegnano sulle acque del Tirreno e dello 
Jonio, lungo il massiccio montuoso calabro-
lucano del Pollino e dell’Orsomarso, la 
Natura e l’Uomo intrecciano millenari 
rapporti che il Parco Nazionale del Pollino, 
istituito nel 1993, conserva e tutela sotto 
il suo emblema, il pino loricato. Esteso 
su oltre 192mila ettari, il Parco presenta 
paesaggi di straordinaria bellezza, 
caratteristiche che lo rendono uno dei 
più interessanti e affascinanti patrimoni 
naturalistici al mondo. 
Nel dicembre del 2015, il Parco Nazionale 
del Pollino è entrato a far parte della rete 
europea e globale dei geoparchi UNESCO. 
E a San Costantino Albanese si può provare 
la fantastica emozione del Volo dell’Aquila, 
un volo a 4 con un deltaplano fissato a un 
cavo d’acciaio ad una velocità di circa 90 
km orari, scendendo verso valle lungo un 
percorso obliquo di circa un chilometro. 
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■ PARCO APPENNINO LUCANO 
VAL D’AGRI-LAGONEGRESE
È il più giovane dei parchi nazionali italiani. 
Istituito nel 2007, con i suoi quasi 69mila 
ettari di estensione, è un’autentica apoteosi 
naturalistica, con vette che rientrano 
tra le più alte dell’intero Appennino 
Meridionale, folti boschi di faggi, cerri, 
aceri e abeti, habitat perfetto per molte 
specie animali protette. Varia anche la sua 
morfologia segnata da antichi tratturi per 
la transumanza e punteggiata da suggestivi 
santuari e borghi silenziosi e guardinghi. 
Lago del Pertusillo
Il Lago di Pietra del Pertusillo è un invaso 
artificiale situato tra Grumento Nova, 
Montemurro e Spinoso. Il lago è stato 
costruito a sbarramento del fiume Agri, 
nei pressi della località montemurrese 
“Pietra del Pertusillo”, nome dovuto allo 
stretto pertugio creato da due rocce fra 
le quali s’incuneava il fiume. Il paesaggio 
circostante è ricoperto da boschi che 
scendono fino alle sponde del lago 
utilizzato per la pesca sportiva, oltre che 
per il turismo estivo nella Valle dell’Agri.
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Sasso di Castalda
Percorso Storico-Naturalistico 
e Ponte alla luna
Il percorso storico-naturalistico, che 
attraversa il cuore antico di Sasso di 
Castalda, è un circuito che conduce 
l’itinerario naturalistico che si snoda tra il 
Vallone La Manca (geosito di grandissimo 
valore scientifico che rappresenta 
l’affioramento di un fondale oceanico), 
il quartiere medievale di S. Nicola (la 
Civita), la rocca con i resti del castello 
(il Sasso che dà il nome al borgo stesso), 
e la vicina montagna delle Grazie. Due 
ponti tibetani rendono avventuroso il 
percorso e regalano adrenalina collegando 
promontori posti l’uno di fronte all’altro. 
Il primo ponte è lungo 100 metri circa ed 
alto 50; il secondo, “Il Ponte alla luna”, è 
lungo oltre 300 metri e nel suo punto più 
alto raggiunge i 100 metri. Nell’area si 
incrociano altri itinerari quali: il “Sentiero 
Frassati”, un percorso geologico di 22 
Km che, attraverso boschi secolari con 
teche disposte lungo i sentieri, racconta la 
storia del territorio; il percorso “Mimmo 
Beneventano”, detto della Legalità, che 
testimonia le battaglie di un cittadino 
esemplare, martire della camorra; l’oasi 
faunistica del Cervo, prospiciente il Vallone 
della Manca. 
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■ PARCO REGIONALE GALLIPOLI 
COGNATO PICCOLE DOLOMITI LUCANE 
Pinnacoli rocciosi si stagliano verso il cielo 
lasciandosi ai piedi uno sconfinato tappeto 
verde di boschi e foreste. Siamo a una 
trentina di chilometri a sud-est di Potenza, 
e lo scenario è quello del Parco naturale 
Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane, 
un concentrato di vertiginosi strapiombi, 
lussureggiante vegetazione e strette gole 
scavate dagli innumerevoli corsi d’acqua 
che lo attraversano. 
Via ferrata e Volo dell’Angelo
La Via Ferrata è un percorso attrezzato per 
scalare le Dolomiti Lucane e raggiungere 
punti altrimenti inaccessibili, scoprendo la 
grande bellezza di questo territorio. 
I due tratti che compongono la Via Ferrata 
delle Dolomiti Lucane sono: la via ferrata 
Salemm, sul versante di Castelmezzano, 
e la via ferrata Marcirosa sul versante di 
Pietrapertosa collegate dal ponte nepalese. 
Dal lato di Pietrapertosa il ponte nepalese 
è raggiungibile con un sentiero che 
passa dall’Antro delle Streghe, il pianoro 
che si trova in prossimità del torrente 
Caperrino. Dal lato di Castelmezzano, 
invece, il ponte nepalese è raggiungibile 
arrivando al punto iniziale della Via Ferrata 
Salemm, scendendo poi con un tratto di 
ferrata supplementare fino al ponte. Da 
Castelmezzano è possibile raggiungere 
il borgo di Pietrapertosa, e viceversa, 
effettuando il Volo dell’Angelo. Un cavo 

d’acciaio sospeso fra le vette dei due paesi 
permette di librarsi in volo per qualche 
minuto vivendo emozioni uniche su 
panorami mozzafiato. 



  Potenza Città verticale

75

Percorsi di natura e avventura

■ PARCO NATURALE REGIONALE 
DEL VULTURE 
Istituito sul finire del 2017, il Parco 
Naturale Regionale del Vulture comprende 
i territori di Atella, Barile, Ginestra, Melfi, 
Rapolla, Rionero in Vulture, Ripacandida, 
Ruvo del Monte e San Fele. Esteso per 
circa 60mila ettari, include anche il Monte 
Vulture, vulcano spento situato nella parte 
settentrionale della Basilicata. Tutto il 
territorio del Parco è caratterizzato da una 
variegata biodiversità con il protagonismo 
assoluto dei due suggestivi Laghi di 
Monticchio. 
Laghi di Monticchio 
Di origine vulcanica, i laghi di Monticchio 
si trovano a 660 metri di altitudine e 
occupano le bocche crateriche della 
falda sud-occidentale del Monte Vulture, 
antico vulcano inattivo. Caratterizzati da 
uno scenario naturale di rara bellezza, 
sono circondati da boschi di pini, abeti, 
faggi e castagni. Sul più piccolo dei laghi 
si specchia l’abbazia di San Michele 
Arcangelo, fondata dai benedettini nell’XI 
secolo su preesistenti grotte abitate da 
monaci basiliani, fra le cui mura sono 
custoditi splendidi affreschi bizantini. 



Basilicata luoghi e suggestioni

76

■ PARCO ARCHEOLOGICO 
STORICO-NATURALE DELLE CHIESE 
RUPESTRI DEL MATERANO
Il parco è caratterizzato da una roccia 
tenera segnata da profondi solchi che 
disegnano spettacolari rupi, grotte e 
gravine. Oltre 150 chiese rupestri ne 

costituiscono il patrimonio sacro e culturale 
che, insieme alle ricchezze naturalistiche 
e alle tracce storiche di rilievo, nel corso 
dell’intero anno lo rendono centro di 
eventi di ispirazione musicale, ambientale 
e culturale di valore, in palcoscenici a cielo 
aperto ricchi di fascino.

■ RISERVA REGIONALE DEI CALANCHI 
DI MONTALBANO
La “Riserva regionale dei Calanchi di 
Montalbano Jonico” è un’area calanchiva 
– unica al mondo per gli aspetti geologici 
e paleontologici – di particolare pregio 
paesaggistico, ambientale, archeologico 
e culturale. Si tratta di profonde incisioni 
che degradano fino ai campi coltivati, 
contornati da boschetti di macchia 
mediterranea, disegnando paesaggi di 
grande suggestione. Particolarmente ricca 
e complessa la flora del luogo, adattatasi 
a condizioni climatiche rigide e popolata 
per questo da autentiche rarità botaniche 
tutelate dall’Unione europea. 



  Potenza Città verticale

77

Percorsi di natura e avventura

■ CASCATE DI SAN FELE
Dal magico gioco del torrente Bradano 
che, attraversando il territorio del comune 
di San Fele è costretto a bizzarri salti di 
quota, nascono le cascate naturali note 
anche come “U Uattënnièrë”, trasposizione 
dialettale di “gualchiera”, macchina che 
serviva a lavorare la lana sfruttando la 
forza motrice dell’acqua. La Gualchiera di 
San Fele, di cui si possono ammirare i resti, 
è rimasta in uso fino agli anni quaranta 
del secolo scorso. I percorsi delle cascate 
sono adatti a torrentisti esperti ma anche a 
semplici escursionisti, presentando diversi 
gradi di difficoltà. La passeggiata nel parco 
è invece alla portata di tutti.

■ CASCATE DI SAVOIA DI LUCANIA
Le gole e le cascate di Vallone del Tuorno 
sono situate al confine tra Savoia di 
Lucania e Vietri di Potenza, all’interno 
del Bosco Luceto. Il percorso che conduce 
alle cascate è particolarmente suggestivo 
e selvaggio poiché domina la natura 
incontaminata, tra cerri e carpini. Una 
discesa di circa 300 metri e un tragitto 
lungo il corso del torrente, da percorrere 
muniti del giusto equipaggiamento, 
conducono alla scoperta di sei vivaci 
cascate, alcune alte fino a 20 metri. 

■ VIETRI DI POTENZA
Gole di “Puzz ‘gnunt”
Quella alle Gole di Puzz’gnunt è una delle 
escursioni naturalistiche che si possono 
effettuare sul territorio di Vietri di Potenza. 
Le gole sono dei mulinelli, delle pareti 
rocciose alte e ripide scavate dalle acque 
del Melandro. Tra le rive del Melandro ora 
sabbiose, ora ciottolose, è possibile anche 
incontrare sorgenti di acqua sulfurea.





79

Osservando le stelle

Osservando 
le stelle

■ MATERA - IL CENTRO DI GEODESIA 
SPAZIALE
È un polo scientifico di eccellenza in piena 
Murgia materana. Riconosciuto a livello in-
ternazionale e operativo dal 1983, il Centro 
di Geodesia Spaziale di Matera, intitolato 
al professor Giuseppe “Bepi” Colombo, è il 
maggior centro operativo dell’Agenzia Spa-
ziale Italiana. È una struttura di oltre 5000 
metri quadrati, nella quale lavorano oltre 
cento persone. È dedicato principalmente 
alla geodesia spaziale ed all’osservazione 
della Terra, ma si rivolge anche ad altri cam-
pi, tra cui la telecomunicazione quantistica, 
il tracciamento dei residui spaziali e le 
missioni interplanetarie. Il Centro è dotato 
di uno spazio esterno destinato ad attività 
culturali, concerti, mostre, convegni e work-
shop tematici.

■ CASTELGRANDE - OSSERVATORIO 
ASTRONOMICO
Una “gita” tra le stelle in un luogo in-
contaminato e dal paesaggio sublunare. 
A Castelgrande è possibile grazie all’Os-
servatorioTT1, dotato di uno specchio di 
1,54 m di diametro a cui si aggiunge quello 
dell’Osservatorio A. De Gasparis, in loca-
lità Campestre, dotato di un telescopio di 
montatura equatoriale con specchio di 41 
cm di diametro. Esperti operatori guidano 
alla comprensione dei fenomeni celesti, con 
visite guidate programmate a privati, gruppi 
e scolaresche.

■ ANZI - PLANETARIO OSSERVATORIO 
ASTRONOMICO
L’Osservatorio Astronomico di Anzi è tra i 
più accreditati in Italia per la divulgazio-
ne scientifica e astronomica. La struttura, 
aperta a chiunque voglia conoscere le 
bellezze del cielo e degli astri, è dotata di 
un Planetario che, attraverso un sofisticato 
gioco di luci, permette di ammirare nella 
sua cupola circa 4500 Stelle del Cielo Borea-
le e Australe, dalla costellazione di Cassio-
pea fino alle affascinanti costellazioni dello 
Zodiaco, insieme alla riproduzione della 
Galassia, all’esplosione di una Supernova, 
alla formazione di una Nebulosa e alla 
nascita delle Stelle. 
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■ MARATEA - LA PERLA DEL TIRRENO
Incastonata tra Calabria e Campania, 
proprio come fosse una perla al riparo d’un 
guscio, Maratea si specchia nelle acque del 
Tirreno, con i suoi 30 chilometri di costa 
tra i più celebrati d’Italia. La cittadina ha 
un indiscusso fascino grazie ai suoi portali, 
alle 44 chiese, agli archi e palazzi settecen-
teschi, al porto turistico, le grotte e le torri 
costiere e la bellissima Villa Nitti, un tempo 
ritrovo di politici e intellettuali. La storia e 
l’arte si respira in particolare tra i resti del 
castello edificato dai Longobardi per fron-
teggiare le incursioni greche e tra i reperti 
d’età classica (datati dal IV sec. a.C. in poi) 

Una regione 
tra due mari
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nella Basilica di S. Biagio. 
La statua del Cristo Redentore tutto domina 
e protegge con i suoi 21 metri di altezza. 
Maratea, la “perla del Tirreno”, è senza 
dubbio un’importante meta balneare che 
per accogliere al meglio turisti e viaggiatori 
si è dotata di piccoli lidi attrezzati, taluni 
ideali per chi è in cerca di tranquillità e altri 
dedicati a chi vuole praticare sport acqua-
tici o divertirsi in movimento; di strutture 
ricettive diversificate nella tipologia e di un 
ricco cartellone estivo che offre concerti, 
sfilate, sagre e un festival cinematografico.
Caratteristico il porto, da sempre centro di 
collegamento tra il Tirreno e l’entroterra, 
delizioso approdo per le imbarcazioni da di-
porto che fanno rotta tra i golfi campani e le 
isole Eolie, oggi è divenuto uno dei migliori 
approdi turistici del Mediterraneo. 
Nelle sere d’estate, poi, pontili e banchine, 
tavolini dei bar, ristoranti tipici e la sua 
piazzetta-salotto abbracciano il visitatore 
fino a tarda notte. 
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■ COSTA JONICA - L’ORO DELLA 
MAGNA GRECIA 
Distese di sabbia fine si uniscono a un 
mare cristallino solcato un tempo da 
antiche navi di Greci e Romani. È il tratto 
di costa ionica lucana che per trentacin-
que chilometri si estende da Metaponto a 
Nova Siri. 

Metaponto, cuore della Magna Gre-
cia dove tenne scuola e morì Pitagora, 
racconta di antiche battaglie e grandi 
conquiste, di fiorenti commerci e presagi 
funesti, del grande splendore della Magna 
Grecia di cui custodisce i resti nel suo 
Museo Archeologico Nazionale o le rovine 
di abitazioni e templi conservati nell’area 
archeologica, dove si elevano affascinanti 
le “Tavole Palatine”, quindici colonne 
doriche, resti del tempio di Hera. 
Metaponto fa parte del comune di Bernal-
da, che ha dato i natali ai nonni del cele-

Una regione tra due mari
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bre regista italo americano Francis Ford 
Coppola, un borgo accogliente che sorge 
su un altopiano scosceso verso il mare e da 
cui si può godere di una vista mozzafiato 
sul Mar Ionio. 
L’aurea atmosfera della Magna Grecia 
pervade anche Policoro, l’antica Hera-
clea, con l’acropoli della città all’interno 
del sito archeologico, gli spazi sacri che 
rimandano ai culti di Dioniso e Demetra, 
i reperti custoditi all’interno del Museo 
Archeologico Nazionale della Siritide. 
Il Porto turistico di Marina di Policoro 
rientra nel complesso Marinagri, una 
moderna città ecologica che gradualmente 
si fonde con il mare. Considerato il più 
grande e attrezzato del Mar Ionio, il porto 
mette a disposizione dei natanti circa 750 
posti barca e offre servizi e assistenza 
alle imbarcazioni che vi approdano. Oltre 
al mare e all’archeologia Policoro vanta 
un borgo particolarmente interessante 
con il castello baronale, noto anche come 
Palazzo Berlingieri.
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Definito come la piccola California del sud 
Scanzano Jonico è rinomato per le sue 
piantagioni di agrumi, ortaggi e tabacco 
oltre che per gli accoglienti stabilimenti 
balneari. Interessante anche dal punto di 
vista archeologico: in località Termitito, 
infatti, sono state rinvenute antiche terme 
romane con testimonianze micenee. Degno 
di nota è anche il Palazzo Baronale, noto 
come “Palazzaccio”, un edificio feudale a 
pianta quadrata con corte interna e torre 
merlata risalente al XVI secolo. 
Il suo nome, Rotondella, deriva dalla 
forma tondeggiante del paese, conosciuto 
anche come il balcone dello Jonio per la 
sua posizione panoramica che abbraccia il 
mare e le colline fino ad arrivare alle impo-
nenti vette del Pollino. Il centro storico è 
famoso per le “Lamie” di Bitonte, seicen-
teschi archi in pietra a volta situati sotto 
il calpestio del palazzo di proprietà della 
famiglia Bitonte, da cui prendono il nome. 
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Un tempo chiamata “Bollita”, Nova Siri è 
la città di Diego Sandoval de Castro, il pre-
sunto amante di Isabella Morra che trovò 
la morte con la giovane poetessa di Valsin-
ni, entrambi assassinati dai fratelli di lei. 
Il nucleo più antico si sviluppò sul mare, 
in località Marina di Nova Siri, nei pressi 
della Torre Bollita, costruzione cilindrica 
eretta nel 1520, al fine di avvistare le navi 
dei Saraceni. 
Definita la “città bianca”, per le sue case 
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tinteggiate di calce dai caratteristici tetti 
rossi, allineate su lunghe file nel suggesti-
vo rione “Dirupo”, Pisticci è una cittadina 
che presenta monumenti ed opere d’arte di 
rilievo e molte attrattive. 
Tra queste, il Porto degli Argonauti, in 
località Marina di Pisticci, che circonda 
l’omonimo borgo che si affaccia sulla costa 
ionica. È uno strategico punto di partenza 
per intraprendere escursioni in barca, gior-
naliere o di maggior durata, con imbarca-
zioni attrezzate e complete di skipper. Il 
Porto degli Argonauti è, inoltre, un approdo 
per barche di piccolo-medio cabotaggio, 
anche di lunghezza superiore ai 30 metri, 
ed è in grado di ospitare fino a 450 natanti.



Matera meraviglia del mondo

■ Parco Archeologico Storico Naturale delle Chiese Rupestri del Materano
Via Sette Dolori, 10 - www.parcomurgia.it

■ Cripta del Peccato originale 
Contrada Pietrapenta - www.criptadelpeccatooriginale.it  

■ Chiesa Rupestre di Santa Lucia alle Malve, 
Rione Malve - www.oltrelartematera.it 

■ Chiesa di Santa Maria de Idris e Chiesa di San Giovanni in Monterrone, 
Via Madonna dell’Idris - www.oltrelartematera.it

■ Complesso Rupestre di Madonna delle Virtù e San Nicola dei Greci, 
Via Madonna delle Virtù - www.caveheritage.it 

■ Chiesa Rupestre di Santa Barbara
Via Casalnuovo, 285 - www.parcomurgia.it

■ Convicinio di Sant’Antonio
Rione Casalnuovo - www.sassidimatera.net 

■ Cattedrale Maria SS. Della Bruna 
Piazza Duomo -  tel. 0835 332908

■ Chiesa di San Francesco d’Assisi
Piazza San Francesco 

■ Chiesa del Purgatorio
Via Domenico Ridola

■ Chiesa di San Giovanni Battista
Via San Biagio

■ Chiesa di San Domenico
Piazza Vittorio Veneto

■ Museo Diocesano di Matera 
Piazza Duomo, 7 - materainbasilicata.blogspot.it

■ Castello Tramontano
Via del Castello 

■ Palombaro Lungo Ipogei
Piazza Vittorio Veneto - tel. 339 3638332

■ Museo Laboratorio della Civiltà Contadina
Via S. Giovanni Vecchio, 60 - www.museolaboratorio.it

■ Museo Archeologico Nazionale “Domenico Ridola”
Via Domenico Ridola, 24 - tel. 0835 310058

■ Museo nazionale d’arte medievale e moderna della Basilicata
Palazzo Lanfranchi, Piazzetta Pascoli -  tel. 0835 256211



■ MUSMA - Museo della Scultura Contemporanea 
Via S. Giacomo - www.musma.it

■ Biblioteca Provinciale Tommaso Stigliani 
Piazza Vittorio Veneto - www.biblioteca.matera.it

■ Casa Cava
Via S. Pietro Barisano, 47 -  www.casacava.it

■ Casa di Ortega
Via San Nicola del Sole Sasso Barisano - www.casaortega.it 

■ Casa Noha
Recinto Cavone, 9 - www.fondoambiente.it 

■ Centro di Geodesia Spaziale ‘Giuseppe Colombo’
Località Terlecchia -  tel. 0835 377511/501

Potenza Città verticale

■ Teatro Francesco Stabile
Piazza Mario Pagano, Via Teatro Stabile - www.comune.potenza.it

■ Cattedrale di San Gerardo
Via Vincenzo Scafarelli, 6 

■ Chiesa di San Michele
Vicolo Bruno -  tel. 0971 23172

■ Chiesa di San Francesco 
Piazza Prefettura - www.fratiminoriconventualinapoli.com

■ Chiesa di Santa Maria del Sepolcro
Piazzale Aldo Moro - www.santamariadelsepolcro.it

■ Museo Archeologico Nazionale della Basilicata “Dinu Adamesteanu”
Via Andrea Serrao, 11 -  www.polomusealebasilicata.beniculturali.it

■ Galleria Civica Piazza Pignatari
Cappella dei Celestini Largo Serrao - www.comune.potenza.it

■ Museo Diocesano di Potenza
Via Vescovado - www.comune.potenza.it

■ Museo Archeologico Provinciale
Via Lazio, 18 - www.provincia.potenza.it

■ Pinacoteca Provinciale
Via Lazio - www.provincia.potenza.it

■ Biblioteca Nazionale
Via del Gallitello, 100 - bnpz.beniculturali.it
■ Archivio di Stato
Via Nazario Sauro, 1 - www.beniculturali.it



■ Auditorium del Conservatorio di Musica “Carlo Gesualdo di Venosa”
Via F. Tammone, 1 - www.conservatoriopotenza.it

Percorsi d’arte e cultura
 

■ Comune di Venosa 
Via Vittorio Emanuele II, 204 - www.comune.venosa.pz.it

Museo Archeologico Nazionale di Venosa, 
Piazza Umberto I’, 49 - www.beniculturali.it

■ Comune di Acerenza
Corso Vittorio Emanuele III, 151 - www.comune.acerenza.pz.it

Museo Diocesano di Acerenza
Largo Seminario, 3 -  www.diocesiacerenza.it/museo-diocesano/

■ Comune di Melfi
Via Cittadinanza Attiva - www.comune.melfi.pz.it

Museo Archeologico Nazionale del Melfese “Massimo Pallottino”
Melfi, Via Normanni - http://musei.beniculturali.it/musei?mid=73

Museo Diocesano di Melfi 
Palazzo Vescovile, 1 - https://www.beniculturalionline.it/location-314_Museo-diocesa-
no-di-Melfi.php

■ Comune di Forenza
Corso grande - www.comune.forenza.pz.it

■ Comune di Ripacandida
Via Gianbattista Rossi, 3 - comune.ripacandida.pz.it

■ Comune di Muro Lucano
Via Roma, 39 - www.comune.murolucano.pz.gov.it

Museo Archeologico Nazionale di Muro Lucano
Via Seminario, 6 - www.beniculturali.it

■ Comune di Vaglio Basilicata 
Via Carmine, 106 - www.comune.vagliobasilicata.pz.it

Museo delle Antiche Genti di Lucania
Via Carmine, 106 - tel. 0971 487 871

■ Comune di Grumento
Piazza Sandro Pertini n. 1 - 0975 65044

Museo Archeologico Nazionale dell’Alta Val d’Agri, 
Grumento Nova, Contrada Spineta - www.museoguide.it

■ Comune di Irsina
Corso Canio Musacchio - www.comune.irsina.mt.it
Mostra multimediale permanente “I tesori del Bradano” tel. 327 2024275  



Museo Archeologico Civico Janora
Irsina, Piazza S. Francesco, 8 -  tel. 0835 518330

■ Comune di Tricarico
Via Don Pancrazio Toscano -  tel. 0835 526111

Museo Archeologico di Tricarico
Via Vittorio Veneto, 1 - www.basilicata.beniculturali.it

Museo Diocesano di Tricarico
Piazza Mons. Raffaello delle Nocche

■ Comune di Montescaglioso
Via Cosimo Venezia 1 - http://www.comune.montescaglioso.mt.it/

Abbazia di San Michele Arcangelo
Montescaglioso, Piazza del Popolo, 14 -  tel. 334 836 0098

■ Comune di Miglionico
Via Dante 1 - www.miglionico.gov.it 

■ Comune di Rivello
Viale Monastero 48, tel. 097346004

Convento di Sant’Antonio
Rivello, Viale Monastero

■ Comune di Tursi
Piazza M. SS. di Anglona, 1 - www.comune.tursi.mt.it

■ Metaponto Museo e Parco Archeologico Nazionale
Via Aristea, 21 - www.beniculturali.it

■ Comune di Policoro 
Piazza Aldo Moro 1 - www.policoro.gov.it

■ Policoro Museo Archeologico Nazionale della Siritide
Via Cristoforo Colombo, 8 - www.basilicata.beniculturali.it

■ Comune di Maratea
Piazza Biagio Vitolo, 1 - www.comune.maratea.pz.it

Centro Operativo Misto
Largo Cappuccini, 1 - tel. 0973 877 676

Palazzo De Lieto, 
Maratea,Via Gafaro, 5

Villa Nitti, 
Maratea, Acquafredda, tel. 0972 728 645



Viaggio nella memoria: letteratura e arte, tradizioni, storia

■ ACAMM – Rete museale
Aliano, Parco Letterario “Carlo Levi”, Strada provinciale Aliano - www.parcolevi.it
Pinacoteca Carlo Levi di Aliano, vico Secondo Umberto I 13
www.museialiano.it/pinacoteca-carlo-levi/
Museo Paul Russotto di Aliano, via Collina - www.museialiano.it/museo-paul-russotto/
Castronuovo Sant’Andrea, Museo Internazionale della Grafica 
Biblioteca Comunale “Alessandro Appella”- Atelier calcografico “Guido Strazza” 
Via degli Archi - http://www.mig-biblioteca.it/

Moliterno, MAM - Musei Aiello di Moliterno
Museo Palazzo Aiello, via Arcivescovo de Maria, 28
Casa Domenico Aiello, via S. Rocco, 8, tel. 339 572 5077
Museo Via Rosario Contemporanea
Museo del Novecento, via Giuseppe Mazzini, 9, tel. 339 572 5077
Museo della Ceramica, Vico Trinità, 3, tel. 339 572 5077
Biblioteca Lucana Angela Aiello, Via Santa Croce, 27 - aiellomusei.com

Montemurro, Casa delle muse di Sinisgalli
Corso Leonardo Sinisgalli, 44 - www.fondazionesinisgalli.eu

■ Valsinni,  Parco Letterario Isabella Morra, 
Piazza Carmine - www.parcomorra.it

■ Tursi,  Parco Letterario Albino Pierro
Corso Umberto I, 4 - www.albinopierro.it

■ Brienza, Parco letterario Francesco Mario Pagano 
Palazzo Paternoster (sede del Parco)

■ Sant’Arcangelo, Orsoleo Museo Scenografico 
Via Orsoleo, tel. 344 2723307

■ Satriano di Lucania, Il Palco dei colori del Pietrafesa
www.comune.satriano.pz.it
■ Tito, Museo Della Torre (Torre di Satriano) 
http://www.torresatriano.it/il-museo/

Fondo Carlo Alianello
via Convento

■ San Mauro Forte, Museo Multimediale “In viaggio in Basilicata” 
Piazza Caduti della patria - tel. 346 10 99 508

■ Palazzo San Gervasio, Pinacoteca D’Errico 
Corso Manfredi, 110 - www.pinacotecaderrico.it

■ Bernalda e Metaponto, Pinacoteca d’arte moderna e contemporanea 
Piazza San Bernardino da Siena, Bernalda - www.pinacotecabernaldametaponto.it

■ Grassano, Palazzo Materi
Corso Umberto I



■ Sant’Angelo Le Fratte, Pinacoteca Civica “Michele Cancro”
Via Regina Margherita, 28 - https://my.matterport.com/show/?m=Cn5QHoeTr21

■ Anzi, Presepe Poliscenico Stabile 
Via Vittorio Emanuele - presepepoliscenicostabiledianzi.blogspot.it

Chiesa di Santa Maria
Salita Rosario, 36-38

■ Associazione Artepollino
via Giovanni Falcone, 3 Latronico - www.artepollino.it

■ Teana, Percorso museale di Marino di Teana 
Via A. Lauria, tel. 0973 572001

■ Filiano, sito preistorico “Riparo Ranaldi”  
Località Tuppo dei Sassi

■ Atella, Sito Paleolitico
Località Cimitero - www.museodelvulture.it/MonticchioPortale/it/atellascavo.page

■ San Paolo Albanese, Museo della Cultura Arbëreshë 
www.museidea.basilicata.it

■ San Constantino Albanese, Etnomuseo della Civiltà Arbëreshë
Via Demostene, 3 -  tel. 0973 91126

■ Pignola, Museo Scenografico del Costume e della Civiltà Rurale  
Piazza Vittorio Emanuele - tel. 0971620211

■ Viggiano, Museo delle Tradizioni Locali
Corso Guglielmo Marconi, 68 - tel. 333 4927248

Museo del Lupo
località Fontana dei pastori - tel. 347 08 12 882

■ Savoia di Lucania, Museo della Memoria
Corso Galibardi - www.comune.savoia.pz.it 

■ Rionero in Vulture, Museo Del Brigantaggio
Largo Giuseppe Mazzini, 17BIS - tel. 0972 724 284 (Pro Loco)

Palazzo Fortunato
Piazza Giustino Fortunato, 19

■ Monticchio, Museo di storia naturale
Località Monticchio Laghi - www.museodelvulture.it

■ Lagopesole, Museo dell’emigrazione
Castello di Lagopesole - www.museoemigrazionelucana.it 

Il Mondo Di Federico II
Castello di Lagopesole tel. 0971 86251

■ Latronico, Mula+
Località Calda Latronico  tel. 340 678 6865



■ Rotonda, Museo paleontologico Rotonda 
Via Roma - tel. 0973 667 321 

■ Campomaggiore, Museo dell’utopia 
Corso Umberto I° - tel. 347 953 9890

■ Craco, MEC Museo emozionale
C.da monastero - www.cracoemotion.org

■ Parco Nazionale del Pollino
sede del Parco Complesso monumentale Santa Maria della Consolazione Rotonda
www.parcopollino.gov.it

■ Parco Nazionale dell’Appenino Lucano – Val d’Agri – Lagonegrese  
sede del Parco Via Manzoni, 1  Marsico Nuovo -  www.parcoappenninolucano.it 

■ Parco Archeologico Storico-Naturale delle Chiese Rupestri del Materano
Via Sette Dolori, 10 -  www.parcomurgia.it 

■ Parco Regionale Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane, 
Località Palazzo - www.parcogallipolicognato.it

■ Parco Naturale Regionale del Vulture, c/o Regione Basilicata - Dipartimento Ambiente e 
Energia - Ufficio Parchi, Biodiversità e Tutela della Natura 
via Vincenzo Verrastro 5 Potenza (PZ)

■ Riserva Regionale dei Calanchi di Montalbano
Via Roma, 63 - Montalbano Jonico

■ Cascate di San Fele, 
Via Giuseppe Mazzini, 9 - 0976 94611

■ Cascate di Savoia di Lucania 
Bosco Luceto - tel. 348 749 5371

■ Sasso di Castalda Percorso Storico-Naturalistico e Ponte alla luna 
www.pontetibetanosassodicastalda.com

■ Dolomiti Lucane Via ferrata e Volo dell’Angelo
Piazza Rivelli, 1 - www.volodellangelo.com

■ Ente Irrigazione Diga di Monte Cotugno, 
tel.  0971 302238

■ Lago del Pertusillo  
www.comune.grumentonova.it

■ Laghi di Monticchio
Località Monticchio Laghi, tel. 0972 716611



Osservando le stelle

■ Matera, Centro di Geodesia Spaziale  
Località Terlecchia - www.asi.it

■ Castelgrande, Osservatorio Astronomico  
Località Toppo - www.castelgrande.gov.it

■ Anzi,  Planetario Osservatorio Astronomico  
Salita Rosario - www.planetarioosservatorioanzi.blogspot.com

Una regione tra due mari

■ Comune di Maratea  
Piazza B. Vitolo, 1 - www.comune.maratea.pz.it

■ Metaponto, Comune di Bernalda
Piazza Plebiscito - www.comune.bernalda.matera.it

■ Comune di Policoro  
Piazza Aldo Moro - www.policoro.gov.it 

■ Porto turistico di Marina di Policoro  
Via S. Giusto, Loc. Torre Mozza - www.marinagri.it

■ Comune di Scanzano Jonico
Piazza dei Centomila 11 - www.comune.scanzanojonico.mt.it

■ Comune di Rotondella  
Piazza Della Repubblica, 5 - www.comune.rotondella.mt.it 

■ Comune di Nova Siri  
Largo Dott. Melidoro - www.comune.novasiri.mt.it

■ Comune di Pisticci  
Piazza Dei Caduti, 1 - www.comune.pisticci.mt.it

■ Porto degli Argonauti 
Lido di Macchia - Marina di Pisticci - www.portodegliargonauti.it
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Basilicata OpenSpace
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